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Risultalo. Mie elezioni poiitiche^di 
Padova e Provincia. 

1° Collegio di Padova 
l ' f c c o U avv. l ? r a n e c s c o con 

voli 842. 

con 
Collegio di Està e 3[onsdice 

moB'purgo avv. Emi l io 
TOti 180. 

Collegio di Montagmna 
€!usiaTo prof. I t n c e h i a con 

voti 173. 
Cittadella ÌB \ CampÒsampiéro 

i f ia lnia cav. C a r l o COD voti 26 ;̂ 
Piove e Conselve 

i i i i i g i prof. XiUKxatO con voti 
237. 

- , - . 

nostre previsioni e la fiducia che gli la propostit'd'un tmiatizlo fra la Francia preolsire la «ittìfilte diplomatioa,-e,^.sognavano, gUdiael, dodici giofai perohè 
elettori in essi riposero. '^^ PruMla, au reaooonto a^odato ma 

Ma dal Bacchia al Breda, dal Pie- fedele del^negoziato grav^o delicato di 
W r a l Luz^atti, dal Malutaral Mor- "̂̂  «̂ «̂ «̂ -̂ tìi «d i^.ricartni. Maaito dei 

Russiii ed il Gabinetto farìttanioo aveano 
ìseu Toluto chiedere per me a S, M. il 

u. 

ptìfgo, nessuno che voglia esser sìncero, 
può disconoscere come tutti sien noti 
per pnncipu governativi^-liberali, cpsì,,,a, dtr^fassu, io Uaciaì Toara il 27 
da poter dirsi ipcarnaio nel.mededmi ottolÌM,.ie: dopo aver oUrepiSflstblaiifeeà 
quel programma cher î̂ oi pure àccet- ohe saparamàdae eserciti, mi reoai'ad 
tamrao,prrgrarnmad'dr(:Ìmai'o;5ro^res50 f̂Oî î ^ Senza perder teiàpò, prèsi la 
e di ìegMtna libertà, via di Versailles accompagnato da un 

Se la, prossima legislatura, poste da- ^̂ '̂'**̂ ® bavarese che U generale barone 
parte quelle gare appassionate che nè^*^"^ ' ' ' ' ' ebbeU gentilezza di dami per 
turbarono le ultime sessioni; vorrà ap
prezzare i caratteri ìniéri, i suggeri
menti della dottrina, gli accorgimenti 

gentilezza di darmi per 
compagno onde td'gilòro le difficoltà ohe 

'•;.:V',^--
gsaUJ-

IL VOTO DI JMI 

Senza insupi-rhire di uhà vìttoria,Jl 
coi merito si)e)tà intìeramerjte aVbuon 
senso degli eleltori, dobb'amo congra
tularci colla città nos'r^,.^.^oic^!^gi 
della provincia per le eiezioni dvleri, 
il iCui risultato coronò ne^ modo più 

avrei pottìto ineontrare snlla mia via. 
Durante qàVflló diffloile tragitto, pelei 
convìnòofmì ocl ' mìei propri ••cóoKii e 

non già per eacrcUare unyngeranza, ' gli elettori si poteaaero oonoertarò e de-
qniluntiao qneita poteasSflssero, nel Go- cidero dalla loro socUa, nn giorno por 
jerno interno della MimÉh I« Plspcfli votare, quattro o cinque giorni a f f i l e 

avessero tempo, nello 
pensavamo coli per Tappunto;cho del eiatp presente delle strade,di rluoirsiia 
i-esto^l Governo che aveva precipitato ,,aa ìuogo determinato, e da otto a dieci 
la Fcanoia BoU'abÌMO di una guerra fpl giorni per una verificazione «ommaria 
lementeVatraprest, coadotta con iii^ty;-., del_poteri e per la ooutituzione della fa. 
indine, avea termi||to per iempr^ a ' tura Assemblea n>zIonala. Il éi|c or conte 
Sédan lainafuneata eaistenzi, e sarebbe di ^lajaarck non oontMd questi calcoli 
per mal sempre aU|,,nazi|nf,̂ ^^ e si limitò a dirmi ohe quanto minore 
una memoria di disonore e di doloro, fosse la durata, tanto meno grandi sa-
Senia ceu^«at.|r6 ciò cbe i» diocta,, U. rebbero pure le,,di0ooltà ohe potreb-
Big, conto Blafla«i?ck ha di nnovo prote- bero prasenUrBÌ aÌla conclusione deirar-
stato contro ogni idea'd'ingerenza nei mìétizio progettato. Ma sembrò che con 

i.y 

ai!|ttì4f*^*àftfe'> «4 ebbe la, ooBpia-
oenza dì aggiuagere ojb|,la rnij^presenza 

e l'ao-

l miei ooiltìqti Beco lui 
nentemente governativo ed [eminènte-' p 7 ? 
mecite iiberal^-^^non hanno|pnnto un " ' 
colorito serviimènte ministeriale., , 
; I nostri deputati vanno a recare in 
Parlamento un voto.JadipendBnte fa- I>elegazione dì Tour3.AceSnf agnato dagli 
jore^ple per;,certa; a tutto;;̂ chè valga uffloiill parlamentarli, che dóVévfe f̂^ 
a seibar intatta'là costituzióne, ed a->°̂ '̂̂ f"*'̂ j:U paosaggio degli atampostì/id 

^«^Ìm.meco. per una durata di venti-
oìnqne giorni. ' 

-- ._ _ „ _ ,., , , . , - , „ - „ , , - , , , ^ , ^ _ _ - , , , , . „. Yenìva quindi ]« gravl^tstfone delle 
ceBe, di;tu'.lo quanto la guerra ha 'dì «oglienza ohe io -vi rioevev» •rano,,4a elezioni, l\ sig. Bismarck volle ban as- ' 
orribile. Óbbligito, per Eonncanza di ca- pi'ova della aincarità di qaest̂ îijil̂ eiica- «^^ î̂ ?^mi.che nei.paeai/ìocc^^^ 
valli, a fdrmarmi'^durante tre o quattro 2Ìone,poìchà, sjnzf tener conto di quanto , ^ 
._- . „ . .. •.,.... . : . —avveniva a g||sei, il Canoelliere.J^ìla.,.m«i avessero potuto esserlo in Francis 

Gonfeder^2Ìoii|,der%JfSÌ .affrettava a Io lo ringraziai di questa aadò'ùrazione' 
trattare oeUMnvlato. atraordinario della dì cui mî '̂ ŝarel contentato, se il conta 
Kepnbblìca francese. 

Queste cs3tr?%ù(yii.,p?6Umi|̂ |ri esaan 

M6l^..pratica, noi siamo C§^tÌ,.^Al}ìy^,svoiituraÌameht6 in una Provìncia fi^n-^Tài quartiere generale p ^ 
nostri mandatari! potranno prestare be
nefici servigi alla Patria, ed onorare 
grandemente Ja loro provincia. 

Ma una considerazione non possiamo 
pretermettere,-ed è qaesta, che lesele- . , 
zìonì.npstro.se bancouDcarattere-emi- •5̂ '̂ '̂ /̂ -̂ri"»»̂ ^ ^^^ «'«"«ì l'̂ anti, essen

domi accordato dapprimavcol ci>nte di 

ore della notte ad"̂ Arp»jijn,'Hono giunto 
* Versailìes'lainattina'dì domenica 30. 

non aveva dapprima 
domandato aloana eccezione ber mjtìR>» 

non cominoerebbarò ohe, dopo, aver òom- do terminate, facemmo un pnmo easme llhtìHk di - eleai^Bi .̂nt^ij^avBis^e-ttittà'via '•̂ ' 
A ] ^ ^ >fl ' ^ 1 

pletfìto a,,.i|arigî ;r dello questioni sollevate dalla fatto alcune risory^^^riguardo 
- - r v r t ^ ' 

is-f \.: 

• > -

incompleti, che ,io,.ayeaaricevato dalla proposta delle ..potenze estere. 
a certe 

parti del territoria francese, vicine alla 
1. Principio deirflxmistj?̂ ^̂ ^ avento.per nostre ft-ontìere, e tedesche, ei diceva 

Iacopo esseiiziale d'arr^^tar^ l'effusione.. d'^ri^i^o e di liogna.,Io risposi sùbito 
del sangue,,e^di loraira aUa Francia iii oha l'armiBlizio, ee lo si voleva oón'ohia-

So taTtn''BairottÌ^|gI nei collegi del dar forza alle leggi, ma disposto del* P^'^t.la Senna al disotto del ponte di ^®2zo di ooatituire un Governo che ri- dare prontamea^, coa»V|i;desiderio gè 
Veneto e del resto d'Itaiia corrispon- ipari ad ogni ragionevole progresso sia '̂̂ TOr attualmente tagliato, e/disoesitl'^^si ani veto ,?jcre.wfl rfaiu na7.ifln«. naraî  nnn H..^»^» «—J.IJ,- ,_>:i 
dessero, (;iò ch4jncara,.nAnjpss)amo, ; neirordine moraJe,,siu, t.eireconomicoy. 
assicurare,'al signifìiiato'̂ dei nostri, •il̂ |̂:̂ fi5caQ vivo desiderio di dare alle im-
27 noven.bre dovrebb/|rpgistrarsi frale "'P'̂ ste un tale assetto che pur provve-
date pili avventurose pel partito nio-̂ vadendo ai bisogni dello Stato'ie renHa 
narcbìco-liberale. 

^''^por.f^-eglt Astori perrénderpiù facili 
erpconteie .mia comnnioazìeniooi membri 
del Govei;np, La notte traiildopdeìin;,delì;; 
bertzioni,-Q^ d^poi una riaoluziotìe^adbt-
tata aU'unaBimìtij^^^rjpevettililpóteri ne-

poei ,au| ,v̂ ^̂  espresso dej!« iiazloae. 
2. Durata di quest'armistizio, motivata 

dal. ritardo che trae seco la formazione 

- - i - i ' ^ - i , . - .• . 

Noi non imiteremo i prussiani, adot-1 ̂ v contribnenli. 
pra eqnifetive e meno uggiose rispetlo^-oesa.rii per :kiei,«Urc:e.ooh&er...l^.r-

D^Utizio di QniJe,J^otanae « t r a aveSìno 
. i- . . ' . 1 , : . s ' taiido per nosli-a ;diyisa il ve/i mciisl,i[J^ '^^^ |hmdj|imo questo p^riodjjiJl^ooacepittìridj^af'^^ i'inixtativa. 

i Sé àbb'amo avuto nvikì?tìQtt^.\M^ttorUe,,xhe se fu^daKoi^SO- Setnpre in pensiero dinOA.pèrdei ere un 
tempoV'oiaeaua minuto del quale ara aó̂  

tanto:;̂ iiù che sé àbb'amo avuto fjviaì , , 
che merito nella rècetrtelQltielettobìe;S^SDyt?L In modo a!quy:nto:-vivacr libn * . . - ^js. i - ««-
fu qm'.ilo soltanto,di aver esattamente J^ l̂ascia però 11 rimorso di avtr mai '̂ °%P.?6"''i*»ti*il*«̂ usiojaM.l,:aaaguenma-
interpretatov^ropinione iella grande !°^k '̂̂ ató di-i rispetto alla onorabilità »|>,Jo ho passati gli avamposti la sera 

, - ' , ù . ; <-•. 

di •un'Assemblea sovrana. 
^ - - ^ - - ^ , . ^ ^ p • i ^ • ^ , V - ^ ' ^ - - • 

neraie, non doveva pregiudicare alcìvìia 
delltì questioni che potevano igitarsi% 
occasiona d'uu trattato di pace defirìti-
vo; ohe per mia pii|r|e io mi rifintavFih 
questo momento a.intavalarnaiilouria, o 
oha operando co ì̂ io ubbidiva alle mie 
istmsioni ed a' miai sentimenti fer»on»lt 

4. Condotta degli esoroiti baUigeranti li conte di BÌ8marok,.mi rispose, oVegU, 

3. Libertà di tìle'Mone^^pia^^ as-
aicorita Della Proviaola attualoieaU oc-
oupate dallo truppe jsrusaiane. 

durante l'interruzione delle ,ostilità.. 
5. Infine V approvvìgiùnaminto deile 

piazze assediate, e apeoialmenlQ di Pa-
rigi, poadenta la durata dall'armi^lizìó. 

maggioranza,:e,,di esserci Etti franca5.,:.del!e persone, quel rispetto che ci ser-
mente.propugnatori dello'̂ 'sue aspira-^ij^à di nornia,Jmnantabi|e. anche per 
zioiii. ! l'avvenire. 

fc ^ I I ^ - ' " ! I d̂  'I ' ^ 

Diremo anzi che T attività straordiw 

p.ure era d'avvisaJi non toooara aloiina: 
di :TOa*? q'^estioBi, a ni^i^propose di 
nella inserire a questo rigllrdo nel li
bello d'armistjizio, ohe così nnlla sarebbe 
pregiadioato a questo riguardo; che, ae 

- r 

Sopra queste cinque questioni, e spe
di l»a«<̂ ì 31 ^lte|l^;^^'*l gitìrnó:dopb,jcialme^t^ sul princjgi| stesso dell'armi- eglf non amcaeiteva 1* agitazione'elettri 
,prim::°o^«a*^"r» mw^̂ ^ io era letizio, il signor di Bi8xa|:k non m'ò " l e nelle provinqie in questione, non ri-
in conferenza col Ganoelllere della Gob- "ombrato avere obbìaaìonì insormontabili,, oauaya ohe fossero rappresentate nella 

e potrei credere, i^^atguito a quosU.pri^^^^fatara Asŝ mĴ le* nazionale;.da notabili, ___ fed-eirizioue del Nord. _ 
,„ , . , , ^ . l^ Biforma nel S Q O % 330 d'oggi ^^ ^ocpo dalla, nila.mistione erifpefevmR conferenza, la^quaie aon averdnrato di.oni noi atSmremo^la^^dffna^o^' 

nana spiegata _m questa occasione dai a proposito v delle •elSioni ha un dì- f^ttameate conosciuto dal m t e Biamirk^'^^e- di qa^tr^ore,.he ci saremmo pò-' aenza ch'egli s e r i ^ L S X 
np^tnayì^qriaru merita, ̂ encomio SIC- splmo telegrafico cosi conceDito- i l m l e , oome la Francia, a vaa rio^f& »"'- -*-'^— .» . . . . <„ . , . . . ...,._.,.... ,. .;. v . ., 
. ;«^u;. Ax —X „:„„...:- .v . _ _ ..^... F • j ^ proposizlom delle Potonzo nouire xo^^un mtoo di quel, ri^eglio cbe^ . MESSM Giovanni Tamajo eiotto ^ , 
.1 e tante vote invocato, e che gioverà con vQt̂ ziope. splendida 381 voti con. ^ * * ' * T . 
certamente ali avvenire polilico del no- tro^lifo^mag^o all' onestà e ai p ^ ''^ '**"''' ^̂  ^^'''' ^̂  
stro paese. -. Iriotìsm"-

« . 3 * . _ - . _ - l f _ j i . _ • ti 

Cosa 

tute intendere su tutt^,impunti, e con- .godrebbero..4>a libertà completa %>%-
chiudere una convenzione.ohe sarebbe il pinione, C9me, tutti glì^altri rappreaen-

popò• '̂alenne riserve stili*intromissioni j P̂ "̂̂ .** ^ t̂o dì nna papìficaziene ardente- ; tanti [||l|a Francia. 

ir-
' •'• H J U l i S I U U . » 

te# lode non è fatta per imitare cosa d i f ì a f l i f itìlf èlszibne deftiò-
immof eh. vittp^os^ja, battaglie, atro Piccoli con 8 4 8 voli contro S60?!,.. 
pm cruenti magnifica il,Talore del Tinto 

oai, riserve 
senza amfott 

• -"---. ^ , ' 7 ; ' . ' - . 

mente desiderata nei due mondi, Quesu ques,tÌon<?,:Ja più gi^aWdi|tatte 
. . . , . . - . .-̂  „.„. ̂ ^ «onfartìnze ,BÌ succeiettero, e più, essondo cosi in via di solazìone, noi ol 

tetle, 1 oggetto della nostra .missione fa M> frequente due volta al giorao, poichà 6Ìam%:o,c«upRU della condotta degli iser-
perfattamento preoì^|Us^e;^tapu».fra.mtì ' *o «ra impaziente d'ottenere unriauUsto citi dorante l i ^^gua . Bìsmarcfe aveva 
0 il «ig. conte Biamuk, Si tpfiltava di j che dovea far oeSBaro il rimbombo del dovuto rìfei-ir^e ai generali prussiani 

per esaltare maggiornaéhte sé stesso. 
Non dominati, malgradole accuse in 
contrario, da uno spirito esclusivista, 
uoHodiamos,jprameiile,ai^he^ .stazione del Piccoli è la più splendida 
lìti avyer̂ atri, che cercano dì far pre- H» IKIÌI t « « 

.v-;,;-;.!.;^.'.^:'.; ' . ,, - . . . . • • V / , ,.Js''- ' " • I t a l i a . 

valere le proprie idee, persuasi che V air 
tiviti'iiegii nni essendo slimolo a quella 
degli ailri, Ifaceia sorgere dalia' lotta 
quei tritmfi che splen îdlì. come quello 

^-..u^.u^uu^mic.*» vuwuuuuuaou^j... e u sig. conte Uismwk. Sì ti-^ttava di t̂ìe dovea far oeSBaro il rimbombo del dovuto rìfei-ir^e ai gaoerali prussiani 
°® Q .̂*̂ *'̂ .̂ r̂ ,**̂ SÌDa dalla ili/orma sì otachludere un'armisazio che facessi' " » «ha sentivamo di continuo, a riuniti e pr^s^diati da 'S . M- il Be' o 
<^h\m^, .splendida j come si deve chia- cesawe l'tffuaiona di sangue frale due oia^o"» *>̂ lpo ^i o»* mi faceva tamere tutto e8aminato,'4^oo quello che ci pari 
mactì la nA<!Jr!i9I nazioni niù ÌROÌvtUtA «(«1 mfv«(in. «. «.u- nnove davftalB7.ianl n̂nv̂>L imwnl«TÌnnl «« _-^„ j„ -_.v,ri'" mare la nostra^ 1,̂ ... nazioni più inolvaita del mondo, e ohe 

Dar tólégrimimifiaòra pervenuti Ja P^^°^^""*^ «Uà Francia di coaUtuito, 

Siamo in ^rsdo di pnbMcare, dice volte U 4ip!.,9mazla óruesi.n» aveva pre-
ì\ Corriere J/eri;an/?Ye ti'adùcendoli 3al 
testo.orìginal^e, la Nota che il; signor 

nuove davastazioni, nuovo imnàolaaioni 
di vittime umane,. > 

per mozzo di elezioni falte liJjeramente'i ^''°*' quali furono durante questo con
no Governo regolare, ool quale si Dotessn 1'̂ ^®"̂ ^ ^̂  ob'biòziòni e le BOÌUZIODÌ sui 
trattare oî n ritjultato. Questo scope eraJA^'^"* P"^" ,̂ ,̂P̂ .* eanmerati. ^ 
tanto meglio indicato, In quanto che moltfii ^ ^^ quanto ai prìnòipio o allo scopo del-

rarmtsiido, il Big. di Bismarck mi disse 
teso ohe, neir attuala situazicne d'eUa .''^f'^^f ^.^/"^"v'I"*^*'*. j® P®'̂ **̂ ® n^a-
cose in Francia, esso non ssoeva i ohÌ'f *̂ ^̂ V^̂  ^"® '̂̂ l̂̂  ostilità, o almeno la 

di ieri,„ttevono essere accettati quale Thierg tndiriuò ai rappresentanti.delle • A-• '. . i . .* '"•i\i^''Ma^^linr>i, ^ ^h^h..^.„. t w 
espressione sovrana della volontà degli, grandi Potenze sulle tSltative per l'ar- ^^^^""^^«^ '̂'̂  ^^'^^'^^'^ «̂1̂ « negozia^l^^o ^^^'^-^S'^ ^^- b̂ ««̂ «va in Fran 
editori. .mìalizio, non apparsa ancora, per quan-

Noi non torneremo a parlare delle Ĵ  .̂J,̂ ^̂ ^̂ ^ 
ragioni che cMndussc-ro ad appoggiare sipor*ambasciatore, 
ì candidali che sono riusciti, sk^m^. . bi-efrtovere alle quattro grandi Po-
degli lutti quanti dell'alto uffioio CUÌ''Ìlnze (i) ohe hanno fatto 0 appoggiato 
sono chiamati; oggi'ŝ ^̂ ^̂ ^ agli Olettìj|. (ly.Ùai simile comunicazione fu fatta 

;en 

zioni, I eia la cosUtuzìone d'un potere con cui 
J , „ i a . oooMione, il 8ig. ooMe Bi- . P ^ » ^ , " ™ * » » impegni v.leyoll Insfa-

smarok, mi ha f.tlo riparerà, «e„,. in. " l . ^ , , ! ' ' f ' " "^"'"l'"' """^«i» 
Bl̂ téBza, oha «tualmoBt,,«cU,.l e«i. ^ ^ T ' " J " ' ^ . ! ? " ' » " ' ' « " ' ' l " ' «^ 
„t« ' jj . ... . , ogDl dJsonssioaa diveniva superflua, 
stavano e oeroavsno di ricostituirai, i % •. n j mv'* B«ioiua*'. 
>.a»ti At „„ r-, ì, Jì j , 1° qunuto alla durata dell'armistizio, 
reati di un Governo, olio finora era I I ; ; , \ » - •, > * _ „. ,^7 J. 

* ^ demandai al slg. Cancelliere delia Con-
. • . L K J I U I V 

^^ ^IS'^.d^ «o* ê le parti,., e, piil..:C0n 
forme «gli usi adottati in tutt'i casi 
somigliabti. 

Gli eserciti •btìlUgiranti Sirebbero ob-
bligsti • ad' arreiìtflrai colà, dove si tro» 
veriEbbaro il giorno dalla firma dfirarmi-
stJzio; ui» linea, rilevftndo tutti i punti 
io cui si sarebbero arreeitati/formerebbo 
la linea di demaroadone ohe essi non 
?°*^^*'̂ '̂̂ ^ eltrepasBare, ma dentro la 
qnale pò trebberà muoverai, aenja tuttavia 
venire ad" alcun atto di ostilità. 

Noi eravamo par ooaì dire d'&ccordo 
sui diversi punti di questo diffloile nego
ziato, allorebò si preaentd ruitlma que
stiono, quella dello approvìgionamento 
dalle piazze assediate; e Bpeoiaìmento .imti, uggì ojjoiia agli u.cH,, . . ^i;. vna Bjmiie comunicazione fu fatta solo riconosciuto in Europa ; ma egli fa- :}i^—""' " 7'°' J """ """ ""•"' dalla nin7« ««.^ut.-"" - «^ i i« * 

il possono; il giustificare tf U^i* burchia ed alla Spagna che e?a'Ésì cevà questa osservazione un camonte per ? ^ n " ' ? ^ ,^°^ ^ord da veaticìnque a ^i * , C T1 * ' " ^ ^ * \ ' * ' . . V P ' ' " * ^ ^ ^ ^ " ^ ^ 
^ ^ . ! nnite alle aUre grandi Potenze. j - ̂  tflaervaiiono amcamonxe peri brenta giorni, o venticinqtie almeno. Hi-,, °̂  Pangi. H sig. conta di Bismarek fitja 
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evQva^^oaBa a qnosto soggetto alouna 
Qbblexioutt fondameataU» d uoa aveva 
sembrato contestare ae non rlmportifiza 
delle quantità richieste, oome pare la 
diffìooUi di rlnairle ed introdurlo In 
Parigi (ciò obe d'altronde boa rìgnar-
dava se non noi soltanto); e, in quanto 
alle qnantltà medesime, io gli aveva 
larmalmente dlohìsrato ohe sarebbe og
getto di dlspusiione amiohpvole, ed anco 
di oùnoesflfoQi importanti da parte nostra. 
Onesta volta pure il cancelliere della 
Conl(Q.|àer»2Ìono del I^ord ave» voluto 
riferirsi alle Aotorità militari, (alle.qaali 
erano già state sottoposte pareoohie dlffì-
oultà) e convenimmo di rlmandire al 
dojflani, giovedì 3 novembre, la soluzione 
definitiva di tale quistione. 1 

Il giovedì 3, il signor dì Bismarok, 
ohe trovai pensieroso e preqpapato, [mi 
domandò se avevo notizie di Parigi; al 
ohe dovetti rispondere ohe da lunedì sera, 
giorno della mia usoita,. non ne avevo 
punto. Il signor di Bismarok era nel 
medeitmo oaso. Mi faoo leggerò allora 
aloune relazioni di avamposti in oai si 
parlava di una rivoluzione avvenuta a 
Parigi, e della proclamazione di nn nnovo 
Governo. Questa Parigi, da oni già p»r-
tivano le più piccuìe notizie cella pron
tezza dei mozzi elattriei par diffondersi 
in pochi miautl nel mondo intero, ave
va potuto essere in quel momento Ìl 
teatro di una ,rivolazione, senza che tro 
giorni dopo se ne sapesse nulla alle sue. 
porteli Profondamente attristato da que
sto fenomeno storico, dissi al s'g, conte 
di Bismarcic, ohe so il disordine aveva 
potato tri«.)afare un istante in Parigi, 

r 

I*energ!oo amore deirordlne prosso la 
popolazione parigina, eguale al suo .pa* 
triottismo, ristabilirebbe tosto l'ordinò 
turbato. Giù non di meno io non aveva 
più poteri, se eran fondate le notizie 
diffuse. Dovetti dunque sospendere questo 
negoziato sino a nuove iufurmasioni. 'À-
vendo ottenuto dal signor di Bismarck 
il mezzo di comunioare .con Parigi, .potei, 
nella medesima giornata di giovedì 'sa
pere ci* ch'era rcoaduto il laoeSì, e 
asiiourarml che non m'ero ingannato] 
aSermando ohe il trionfo «lei disordino 

^y^ii'iiaiAìs^' 

prevederlo. prima, ammettendo il 'brln-
olplo deirarmlàtlzio; ohe d'altra parte 
quètàro le passoni nazionali, preparare 
Avvioinar cosi la paoe, accordare s^^prat-
tutto al voto formale deir Europa una 
deoor&sa defarenza, erano por la P ^ B * 

rara di non aver fatto caso di questi 
consigli come meritavano. Noi lè|ftooiamo 
giudici d^l re8>o, della condotta delle 
duo Potenze belliglrantl, ed io le rin
grazio per 1» mia parte, come uomo e 
oome Francese, deU'appogglo oVesse mi 

sia vantaggr poUtloi ohe valevano bene ! hanno prestato, negli sforzi da me faUi 
i vantaggi materiali ohe essa poteva aó- ; par ritoroaro ili» mia pstria ì beneUsil 
cordarci. Io ciifS allora quali erano gli I della paoe, dì quella paae oh'essa ha 
tquivalenii milUari ohe si volevano da , perduta por oolpa non BUS, ma per quella 
noi; gìaoohò il signor Bismsrok. poneva 
estrema ouraga^non designarli. 

Pinaltnente egli me U enunciò, sem-
pro con una certa riserva, — «Erano, 
mi diceva egli, una posizione militare 
attorno a Parigi, > — E, insistendo io, 
«Un* forte egli aggiunse; forse anche 
più d'uno.»/— Io interruppi subito il can
celliere della Confederazione del Nord : 
«È Parigi, gli dissi, ohe voi ci chiede
te ; giacché ricusarci V approvvigiona
mento durante l'armistizio, é tuglìerci 
un mese di resistenza, eilgere da noi 
UDO 0 più forti è ohiedore lo nostre 
mura. > 

Egli è, in'una parola, domaudaroi Pa
rigi, dandoviditmezzi di bombardarla e 
di affamarla. Ora, trattando con noi per 
UQ armistizio, voi non avete g ammai 
potuto supporre che la oondlziono sareb
be quella di abbandonarvi la stessa Pa
rigi, Parigi, nostra f̂ rza principale, no 

m 

d*nn Governo, la di cai eaìstania è 
l'unico fallo della Frtnoia, giacché fu 
un fallo bea grande, od irreparabile, 
Peasersl dato ad un tale Governo, e 
avergli abbandonato senza controllo al
cuno i propri! destini. 

Tours, 9,inovembre 1870. 
A. THIBRS. 

1 

' • NOTIZIE ITALIANE • 

FIRENZE, 27. - VMsercito scrivo 
che il riùvlo in c^ngado illimitato degìi 
nemin] dalla ohsso 1843 Incomineiorà il 
1° dicembre ed avrà termine per tutte 
le armi col giorno Ì0 dello stesso mese. 

TORINO, 261 — La, Gazzetta Ufficiale 
del 27 contiene: 

Ieri a mezzogiorno fu compiuta a To
rino la Jdoppla cerimonia del baitealmo 
e dell'atto oivìlo di naacita del principe 

trattenuto olrca due mési davanti P«rigt, 
di cui non gindiotva la popolazione oa; 
paóe di questo eontegao virile, oolpìto 
pm ohe non lo eréd^^po noi Stessi In 
Interessi Oonsi^ei'évòl^'cedeva al movi 
mento generale; Esso «embreva rinun
ciare alla sua implacabile risoluzione di 
disorganizzare, oon grande pericolo del-
UEurops e doìls civilizzazione, la na« 
iione francese, ohe non si potrebbe, sen 
za la più grande iDgiustizia, reodore ro-
sponsabile di questa guerra e dei mali 
ch*esia ha prodotti, 

^tì oggidì notorio ohe la Prussia ave
va aooattsto la condizioni del governo 
della diftfsa per l*armJstÌ!iio proposto dal
le potenze neutrali quanólola fatale gior-
nata del 31 ottobre è venuta a compro
mettere una situazione ch'era onorevole 
e degna, rendendo alla politica prussia
na le sne speranze e lo sue esigenKo, 

4. Ora che, da lunghi giorni, i nostri 
rapporti eoidipartimentl sono ìntorrt-ti, 
'U nemico ceroà^^^^Mndebolire il ncstro 
coraggio ed a semintre la divisione fra 
noi da notizie esdnsivamente originarie 
dagli'avamposti prussiani o dal giornali 
tedeSiihi ohe si scambiano an pireocm' 
punti Bèlle Destre linee lauto estese;̂  Voi 
saprete sottrarvi agli effetti di questa 
pW pagànda dissolvente che sarebbe la 

battere sino a ohe esse non possano né 
soffrire, nò oombattere. 

«Così, serriamo la nostre file ìolorso 
alla reppnblioa ed innalziamo i nostri 
onori. Vi ho detto la verità oome la vede. 

e 

Ho voluto mostrare ohe il nastro dovere 
era di guardare le nostre difllaoltà ed i 
rostri pericoli, di affrontarli senxa tur
bamento, di afferrarci à'^tutte le forme 
della resistenza e della lotta. Se noi trion
fiamo, avremo b^n meritato della patri», 
ool dare un grande esempio. Se socoom-
biamo, avremo Usoiato in eredità alla 
Prussia, che avrà sostituito il primo 
impero nei fasti sanguinosi della con
quista 0 della violenza, con un'opera 
iìnpossìbile a realizzarsi, un'eredità di 
maledizioni e di odi! sotto ouÌ essa soo-
oomberà alla sua volta. 

« Parigi, 14 novembre l870. 
41, Il Governatore di Parigi 

V Generale TROGHU. » 

T r.fc.rt^ . _ -
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"OÀ decreto riguardante l'aoaertamento 
dèlie rendite dovuto a tèrmini deirartl-
eolo 11 deìU legge 7 luglio' 1866 per 

i^^H 
lo conversione dei beni immobili degli 

roWn'a''àei cari interessi di cui abbiamo ! onti modali eoclesiastiói; 
sìPa |;grande speranza, e vostra somma • %^*o delie'LL. AA. RR. il duca è la jl« tutela. Ì'vosti*i' onori stranno faraii • ! 'Disposizioni "nel corpo d'intendenza 

non avete potuto vincere ' ^°*^^os"a d'Aosta. Jvol^reéierété uditi Wllo spirito ofa'ò stato : mìliti i .-";->., 

difflcòltè, ohe non avete potut' 
dopo cinquanta giorni d'assedio. 

Giuntiiafe.queato punto, noi non pote
vamo più fare nn passo; io feci osser
var ciò a Bismarck, e mi fu laoile di 
riconoscere ohe lo «p'irlto militare la vln-

Monsignor Giovanni Salme, Vescovo 
diTol^maldé in par Uhm infideUum^9Lm-
mistr6cil Sinto Battesimo al neonato 
Principe,^al quale furono iuipostì : nomi 
di Vittorio Emmanuele, Torino^ Qio 

••*. 

e 

non aveva potuto esssere se 
alonae oro. :s|eertà intéra in tutt i i paesi occupa 

Io mi recai la stessa sera dal signor, gì» «««Pòiti prusaiaoi, e vi aggiungerebbe 
Bìsmarok, e mi ripigliammo; e conti , ̂  
nuammo durante una parte della notteÌr^f^S| «. Tonrs per tutto dò cho oonoer-

nesse roggetto d'elle éleziooT, 

cova in quel momento sulle risoluzioni ' ^ ' '^»' ^^'''^^ «^ *̂  *»̂ °1° ^̂  ^^«^« '̂ '• 
della Prussia, sullo spirito pubblico, ohe :^^''*f''-. ; . _, , , , .; 
«AUdi™lil«« 1. «.«« .«„.«•„•„, t^^,.Lw MILANO, 37.'— Produsse la più viva oonslgUava la paca e quanto poteva con- , ' . ,. , : 
durvioi ' i'^pi'ssstene in̂  questa città il documento 

Io chiesi allora a Bismarck la facoltà'';^^''^^^:="^ dilla ^ m m r « n ^ f l a carico 
di reoarmi di nuovo agli avamposti per!- '*"^**fi'°°' , -
ìntpattenormi su questa sit. azione con! ^^Q^^^eita ^i Milano M^ U Perse •^ 
Giulio Pavrè, al che egli aderì con una ^^«"^« « pubblicare la data e H nome 
oorlesia che sempre trovai in tutto quanto'':^«M«P«^-"^« « «^i «^* indirizzato quei 
concerneva le relazioni personali. La-i ^''°'^°^^^^''-. . 

La Qàisetta chiama quella pubblica 
zione id^^tor;^edine elettorale,-Q.\xQ&iai. 
peraltro non imptìdÌ!talf boozugao di riu 
Soiré-'òietto a Pizzighettone. 

liK Perseveranza poriàiste soirautentl-

;-i^-^-

^ aolandomi, il conte di Bismarck'm'inca-
i„:f ricò' di dichiarare ai Governo fcanoesa 

che, se volevansi fare le elezioni aonza 
non di i *''̂ '̂ ^̂ ^̂ ^̂ ®» «ĝ i lasoi^rebbe loro una li 

: # a r t à mtera in tutt i i paesi oooupaUda-
cltà del doóùìnento stesso. Bisa aiinun 

i'dellé fiibilità'dì ooojnnicazìJne ìn 'Pt.A^^^^^^^^^^^^^^'^ Sonz.gno 
ò depositato presso un notaio pubblico, 

•ì 

la negoziazione interrotta il mattino. La 
questiono dell' approvvigionamento della, 
capitale, fu vivamente dibattuta fra noi,' 
restando sempre bene affermato da parte, 
mia ohe le noatre domande, sotto il'rap-

> 

porto delle quantità, potrebbero esaore 
modìfloate dopo una dettagliata dÌ8on8,,f 
flione.;-' •• •' • 

ri * 

Bentosto dovetti accorgermi ohe nqu. 
era una questione di dettaglio ma di 
fondo, che sorgeva. Io feoK valere presso 
il signor di Biamarok il gran.priAciplp 
degli a,rmi8tizìi, ohe vuole ohe ogni be]^ 
ligorante'SÌi trovi alla fLpe d^uua soapen-
gìone di ostilità, nello stato in-^cùi'ora 
"al principio di essa f ohe da .(jqestg^ t̂JrJny; 
oipio, Ijudato sulla giustizia e sulla' ra^, 
gio^e, et̂ a Vflnutol'uso di vettovagliare 
•le-piazze assediate, e dì rifornire ogni 
giorno ì viveri consumati nella.giornata; 
giacché senza queatn precauzione, dia-
s'io al signor di Bismarck, basterebbe 
un armistizio per prendere le.;più fort|̂  
piazze del mond :̂. 

Non c'era da replicare, almeno io cre
do, ^a^qaesta enunOlazìone di prlncipii e 
di usi incontestati, incontegtablii, 

Il signor GanceUtera-'della'Confedera 
zìone'del Nord,'parlando allora non In̂  
suo nome/mLW^(?moMello autorità mi
litari, mi dichiarò òhe l'armistizio era as-
solutamentè'oontrarlo agi' iiitiprassì prus 
sian.i,ì4.ct^|.darcl un̂  mése di respiro era 
procurare ai noatri eseroitl'WtempO di 
organ^^zgli;; ohe^^fltìtBdurre in Parigi 
una jquantitl di viveri idifflcile a deter
minare, er*tuh darleHf mézzo'idi pi-o-
lungare indafinitameote la sua resisten
za', ohe, per .oonssguanz», non si poteva 
oonflederoì tali vantàigi: senza equiva
lenti militari '(espresa^ dello steŝ W 
Bism&rck). Io mi «affrettai a rispondere 
ohe lènza dubbio •l'armistizio potevi ave 
re per. noi oertì vantaggi materiali, ma 
ohe ir Gibinetto prussiatb avea dovuto 

"'̂  Io raccolsi quésta diohiarazione, e mi 
grecai al domanf,'5 novembre, agli avam
posti franossi, ohe oltrepasaai per ab 

. Ì"|J L '̂-̂ ' 
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e sarà mostrato ai giudici, a tutto 14 
dicèmbre/giorno del dibattimento, insie
me cogli altri documenti. 

Si attende con grande ansietà il;pro-

d̂l'̂ dUB mesi r£Ìll#carattere 'ódiìa* diìfesi di' 
.Parigi. Mentre i nostri lavori chiudeva
no la città, noi abbiamo avuto il pen
siero, nefi'iiioertezza in cui eravamo del-

4* appoggio ohe potrebbero fornirei gli 
eserciti formati "ardi fuori, di formarne 
inno all'interno, Non devo qui enume-
raro gli elementi che ov- mancavano per 

óre questo nuovo pi-o'bloma, più 
diffloilò foiose del primo. ' '' ' 

<lO: alcune ìtetiimané noi abitiamo riu-
in griippì regolari, abbigliato, equi

paggio, armato, oséròlUtòV quanto ab
biamo potuto e oondotto pareoòiilé volte 
tl^nerni^fle masse piene di patriottismo, 
ma^oonfuse ed inesperte di cui dispone
vamo. Ni>i «bbiamo cercato, et 1 concorso 
disinteressato e devoto :del geoìò civile, 

daU'ittdiiaidapai'iginaiv,delle farrovleid^ 
compi'etare culla fibbdoazione di ,cui i 
primi oi saranno, cbojlegoatliifra breve, 
l'Artiglieria di battaglia che il servizìb 

«eoiale deir,artJgUena deireserò'ito for-
mfcva polla pl6 lodflvùie'ittività. La ga»r 

aî e Q nel personale giudiziario. 
•f 
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DEL CONSIGLIO COMUNAIE 
DI PADOVA 

S8d\ita(iel2tinovSÌ870 
Presidenza dell'asaessore anziano 

oav. TóRfASONi GIOVANNI 

La'seduta ò aperta alle ore 8 pom. 
Soni» preaentlNr 33'Gon8ÌglÌ0rì. 
Gj-instiflcarono la loru assenza ijOcU" 

siglieri:, 
dittaielia Giovanni, Maggìorinl; Sènt'e 

e Treves De.̂ BjLfìli Giuseppe. 
••iftCons-glit; prende atto dell» rinuiioia 

arpostO'di éonSigliòre dol^l^av. Maga 
rottò'^tìiàconìd. 

Oggetto N;;li ' ' '^"^* Commemora 

• i-\ '. i f ' I . 

bOcearroi oun Giulio Pavre in una casa ®®̂ ®̂ *̂ î ^"^ diòembre. 
abbandonata. Peci a lui una completai "1?^0VARA, 27. — l i Comere di Mi-
esposizione della intiera situazione sotto ^««o toglie da una Ietterà privata cho oggi 
i.^rapporti poi-tloi e militari, da togl i ' {̂a Itifo^a^Novara un pranzo offerto dai 
t6mpRlnito''1Ì/domani per indirizzar- ! aì^euni'isìeltori ed amiói al generale Ri-
mi la ^risposta uffloiale del Governo, con '^°^^^ ministro della guerra, il quale pren-
tutti 1' mezzi per farmela pervenire a. dora occasione per pronunciare un di^-

dia nazionalo,i<dal:'oantò s'uo, dopo aver Ĵ : del'OOIÌBIÌ Meneghini indraa, » 
pili lobo quiutuplieàìbi'^Stìoi effettivi, e 
I)enohà assorta dai' lavori o '̂dalla guardia 
idei.bastioni, si orgànizzava,.sj.e8aioitava 
ógni giorno ed in ogni terùpO abile no-
atre piazza pùbbliche, mostriahdo uno ze 
lo incomparabile al quale essa sarà de-
Durice di essere prosaìmamente in erado 

.i-it^\'::>'. 

y^^^^^}}.f}'^,'^^'^^^^ ^* ricevetti aldomanlj ' scorso programma, diffónde 
cdomènìta 5 noveoàbre. Essa m'invitava' riforme da introdursi nell' 
•-' ' . • : • • - . • - . • • - • . . : . J t - ' ^ ^ " ^ ' . ' 

6Ddusi poi sulla 
eaercUo o, «aî ^ 

H r - r ^ L l -

a rompere i negoziati sulla domanda ro-, 
spinta deir«ppr*¥vvigioham9nto, a lasciare ' 
immedl'ataménte il quartiere generale 
prussiano ondo reoarmi a Tours, e ri-
mànervi; se io vi òonsentìva, alla dispo
siziono del Governo, in caso ohe il mio 
intervento potesse ancora esser utile a 
negoziati nlterìorl-

lo comunicai questa riéolnzlone al con
to Biini'arckY ripetendogli ohe noi non 
'potevamo cedergli né gli alimenti né la ! 

Vabolizlono dei Comandi divisionali. 

SS 

r^OTlZIE DELLA aUERflA 

Dal complesserei tèleplini difóntê  
diversa risulta sempre piti imminènte 
aaa grande battaglia sulla lm||^^Mla 
Loira, il cui'terreno,probabile sarebbe 
fra Orléans, Blois'le Chàleaadnn, . 
;• Quantòalla situazione di Parigi^e^ 
lamo che niente valga meglio a chiâ -

di entrare ;in linea ool saoiv-ibattiglionì 
diguori^i. 

«Mi fermo, non potendo dir tutto; ma 
'dubito ohe ig. alcun'epoca a nella storia 
di alcun popoloiinvaso, dopo la difltrn-
zioiie'del'suoi'òNaì^^ una grande città 
inVésÉitr e privata di oomunicaziooi col 

La miura deU^iì^WÌG..^oma60ni fn 
voramèntefub*^ Iftia coihmeniorazìone. E* 
ipbse: i : Vari;̂  perìodi;̂ ; dellfi|Ìta del oomm. 

eneghlnì mettendo in luoO lo'̂ sUe co-
Stanti e nobiU aspirazioni alla libarailbnè^ 

_ r 

della? sua patria, ed i suoi sagrifiai per 
essa'. Il suo animo non si ribellò, mai 

• ' • - ' • . - • • > „ - . • ) • . - • . " - , 

ai vivi dolóri a lui cagiona I da' suoi 
nemici, a daV sÒverohio ardore ]pél suo 
paese'} pà!l'̂ òtìtì;:rassegn»Rlono il oàroere 
l'esUio coreoijle^yprltiohe.Tsuoi tanti la
vori, .limimateiJia amministrativa a fìnàri.-
zia^ia,, jilaboratl con p)i2i«uza,.oon istu-
dio', e, con ingegno meritarono^';ir^pìà»so 
generale. • ' ' 

Sarebbe .utile: ohe quelllaYW^̂ ^̂ ^ 
. i . ; •'•^ 

R 

ìdifeae dì Parigi, e che io deplorava ama
ramente ^i^ neh aver potute conolndere • " ' T . , , , V rr L. 
u-uatto che sarebbe stato un avviamento''*''^ ^ ' ' ^'^"'^*^ P'^'^^^^^ di TrOChU 
verso la paco. j 

Tale òreapcsizione fedele di questa 

appartiene ed io hon ne ho enumerata 
là'auòàèssione òhe pe];̂ !>i8troire CDlor'd''1 
qu'&U,' con una oomplóta buona fede,'ne 
tono sienro, credono che dopo la prepa-

comparso nel Jourmil officiel M.li 

negoziazione, ohe io indirizzo alle quat-
tro Potenze neutre, ch'ebbero la buona 
ispirazione di desìdeiare, di volere, dî  
proporre una sospensione d'armi, la 

€ Ai Cittadini di Parigi, alla Giiar-
dia Nazionales.alVEsercito ed alla 

nazionale mohiUj 
«Mentre si compivano lungi da noi 

• : . ' ; . - ' - 7 ' Ì : S * 

quale avrebbe ri»VTÌcinato II momento ' j dolorosi dentini del nostro paese, noi 
in cui l'Europa intiera potrà respirare, ^ ĵ fetlamo fitto insieme a Parigi degli 
riprendere i lavori della civiltà e non ! 

E 

più dormire un sonno agitato colla te-1 
ma di veder ad ogni istante sorgere qiial- ; 
che accidente formidabile ohe propaghi, 
sul continente tutto intero l'inoendio ' 
della guerra, 

Tocca ora alle Potenze neutre a gin-' 
'dioare 80 si tenne conto^ abbiistanza dei 
loro oooBlglij e^ìion d., certo a noi, na 
sono sionro, ch'esso potranno rimprovo-

a 
sforzi che hanno onorato la nostre soìd-
gare jigll occhi dal mondo, IJ'Europa è 
stata colpita dillo spettaoolo ìmpreveduto 
ohe le abbiamo t/ffdrto, della stretta, 
unione del ricco o del, povero nella de
vozione ed il -Bagrlflzio, della nostra fer
ma volontà nella resistenza, ed infine de-
gì' immensi lavori ohe questa volontà ha 
creato. 

I ~' 

«Il nemioo, stupito.di essere stato 

•razióne della difesa, Inoffensiva fjssepoa-
sibilo dòn mssde di cui-Vò'rRsoiiizazione 

'" _ - . r ; ^ ^ • f}^X^,,Ì 

organi 
_• '-• ,- j - i 

e •l-'armàmehtò erano insufflòièiiti. 
L 7 r • ; . • 

•" I ' • / 

«Noi non abbiamo futto ciò bha ab-
biamo vuluto, abbiamo fatto ciò cho ab ; 

* iL ^ ' " "J ^J " 

b.amo potuto, in una serie'd'Improvvi
sazioni'Ì"'óui oggetti avevano proporzio
ni e ao'r mi iu mezzo allo Impresaioni più 
dolorose ohe possano affi ggera il pa-
triotismo rdiuna grande nAZione. 

«Ebbene lUayvenire esìge da noi uno 
sforzo ancor maggiore, poìchò il tempo 
oi stringe. Ma il tempo stringe an̂ ĥo 
pel nemioo ed i suoi interessi, ed il sen-
tlijuento pubblico della Germania, e la 
oosoienza pubblica europea lo stringono 
ancora più. Non sarebbe degno della 
Franoisil^ed mondo non comprenderebbe 
ohe la popolazione e l'esercito di Parigi 
dopo esierii preparati tanto energica
mente a tntVìl saoriffzi, non sapessero 
andar più oltre, oio'ò'a'soffrirò ed a ooni-

rìtaànènte del territorio, fibbia oppo-
1 ^ . ad -un dìskatrb in' ap^reuza irre-
'parabiio, più^vigoMlfòrzi'ai; resilSuìf ^ dato allo stampe, perchè tutti òonosoes-
mbrilo e: mat'eriàléTLf onoro non me ne serò roperpsitii ,.il.:òaratterò,, ri'abnega-

zìoDO ohe. infermarono ognr azione; dal 
oomm. •'Meneghini. La lettuita 'dell' avv. 
Tomasoni fa vifamente applaudita. 

OggettO-,Num. 2, — « Domanda della 
\ ,1 

» Qiunta.A'osBflre tàtorUzata d r porre a 
» Buê spesO.̂ >,nella Siali^'del Con»ìglio 11 
» busto del oomm. Meneghini Àndraa.»^ 

' l i 'Bp^^pinppni 'M presentare la%ò> 
minda della Giuntagli Ooncfglio dioe. 
nVn aver bisognò di moU#^'parole ptr' 
dichiararne i motivi. L'assiduo contatto 
coli'opere sol, Sindaoo;, egli prosegua., a 
ci''ha fatto nascere unahgrftudeaffezipne 
una-viva acàffi'iraKiane'pel molti suoi mo-
riti, a desideriamo tutti'rimanga memo
ria perenno dl^un'amministrazione ope
rosa od'intelligente, • 

Prizzerin -^ Viviamo a tempi f disse 
l'on. .Presidente, [in ouf '̂non si ono
rano gì' illustri cittadini se non dopo 
«'ohe .6 estinta l* intelligenza a freddato 
il odore. » Noi non onoreressimo a do-
vere questo iUttStpo co'&oittadino «o *<*-
oonsonVissimo.phe la Giunta con .nobile 
abncgaziono'faoease a, sue spese quel 

'busto' In onore' del sW Sindaco. É la 

I 
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«ORNALI DI PABOVA ^il- l--'^ 

È'ozÌo'"dél pehttlere Beraldi, era eaiitto, 
nei partlfiolwi esposti dairUffioio, stesso, 
.menò ohe in 1q[ueUo della peraonaJeg 

'Ol tà itjtiera che deve coQcorrere inqua-
fitft spaaa, perchè ò l«-.i?oiilà ibtera che 
•deve si comm. Meneghini^ qiièist*attfl^ 
stato dijjQora e di gratitudine. Propong* | gàrmo^^WSesa dallo sparo, é «dì cui 

nome fa proao innoosnle eî uìvopo, 
Gav l l i a ld t . — Le rippre-

«enUzionii del JVoyatore continuano con 

l ULTIME NOTIZIK 
' t u H 

•- ^ " ^ f 

•quindi r ordine de l giorno SBguante : 
«̂ I l CoaslgUo apprezzando \ 

> motivi che devono Mvep.e.détermihato 
» la Giunta a pcoporre ch%t=;BpPse de( | 
» suoi n.embi'ivBl» collocato un bastò; 
» nella sala dol G.>n8ÌglÌQ In-Onore del 
> 6omm. Monegiiini *ilB{tf-Andrea deli 
»'baiasi 

1» « Sarà oellooato nella iàla del Cun-
» i i p j dplU città un busto in oncfe;del| 
» comm. Andrea Meneghini.'» 

2° < Inviti la Giunta a pròìòntare 
> nfiìls corrente ses ione nn proget to pai 
» ooilooamento de l bn^'to a spese de l 
» Comuno. » 

La Giunta dichisra di acoèttiirè la p ro 
posta F f i z z e r i n , che venne dal Gonsi* 
gHo approvata a l?nnaninai tà . 

V e n n e pure approvato, , dietro p ropo
sta dol prof. BolUvìtia ;di espr imere alla 
famiglia Meneghini le piò' vive c o a d o -
glfaii'ze del CoBsiglio. 

Oggetto N . 3 . — < Goinunifiass'oni di 
> deliburazione^^^pni^e d V # g e n z a cl§Ìa: 
> Giunta muriieipalèf» , 

I l Consiglio p rènde Vito delle del ibe-
raaioui aagd'^nti: 

a ) Spesa pei funerali del oomra. M e 
neghini dott . Andrea ; 

fi) Aper tura di una classe pr ima, pa;? 
rai leia nella souola femminile iii via Qìj-, 
ganlesaa. 

SEDUTA SEGRETA 
Oggetto N. 4. — «Rinovadóna dt 

» metà dui membri della Giunta muni-v 
» oipale » 

t 

f ^'•:^^-1'-¥S. 

-, '-s.-i . ' ' i l . ; i4-=' - - . 

iSUoeesso sempre p)ù,favorevoìe, Ieri aera-
il Tettro riboooava di spettatori, e l'or-
ohefllra e gli artisti fópgp,, entusiastica
mente applauditi» 

BQucf ìe la ta .— Domani avrà luogo 
' i l Teatro Garibaldi la.aerata del bravo 
.tenore sig. Lampoaii ìn ,aa intermezzo 
deiropera il beaefloate e l'egregia signora 
Beliarlva, canteranno '11' duetto della 

' - - • ' -^ '•r' •'. 7 ' ' j . - . I . - - - ' . , - y---

Contessa d'Àrt^aifì. , , 
SÌam.Q sicuri che il, pubblico padovano 

vorrà con numcrjao 'concorso attestare 
al sigi Lamponi quella simpatia oh* esso 
merita, e ohe non manca di aignlfioargli 
tutta le sere, 

VaHÓ. — Questa notte nella boi* 
tega del ,,,,Biagamno,., .cooperativo si
tuata sui.ponte di S. Soflae vannero ru '̂H 
bati dei generi, pel calore dì pire a L. 100, 
rÉ una piooola ^disgrazia ohe s'aggiunge'*] 
a questa nostra istitacione, la quale non 
ha abbondaltr^che di buona volontj,, | | 
ché'^inT6oo,^4ì .trovare chi no toglia i 

.; Persistono le voci di crisi mìaiste-
|Ìale in seguito al sequestro non mai 
abbastanza deplorabile. dell' Enciclica 

( Si p'j'rla del ritirò dògli onorevoli 
Visconti-Venosta e Correnti. 

ittà Castello, Diaa, 

S. iCàsciano, Aìessandria. ^^ 
Isola della Scala, Arigozzi. ' 
Valdàgno^ Cavalletto. 
Castelfranco, Loro. (Continua) 

ewjatt^-r-iz^i^s'.a'^ras^' 

! ,.- 1 : 
'àimà. - - ^ r \ ^ 

UiÉHlM 

ELEZIONI POLITICHE 
del 27 nouctfiòre. 

Firenze, 1. Perazzi. - 1 Rìcasoli. -
3. Fenzi. - L Atdreucci. 

Messina,,,!. La^Spada. - 2. Tamaio. 
Treviso, Ilandruzzato. 
CatàDia, L Cariiazza. 
Genova, 1. Negrotto. - 2. Ricci. -

3^ M e s t i 
• Peragia, 1, Monti. 
Verona,.!.,Messedaglia.- 2. Canossa. 

\Brescia,,Facchi. 
Cremona, Macchi. , , 

é Eoma, 1. Tiltoni. - 3. Msirchetti. -
4. RtispóU. - 5. Caétani, dtóriii Ser-
moneta, 

Vicenza, Lioy, 
Casèria, Salata Maria. 
Ferrara, 1.̂  Lovafllti. 
CastelmaggiÓre,'BòHì. 
Udinej Bucchia. 

I)ISPACCI ELETTRICI 
%,(A(>BNHA STKFAMÌ) 

BERLINO, J S . - il Tteichstag ap-
provòjSnella prima e nella seconda let
tura, j t progetto dì legge relativo al 
credit^ ^militare. 

JPcl)r|4ck ,dÌGhiai:ò ch8>il'trattatQ col 

5 

-:—.:-- y> 

\i,-^i ^ rg fu firmato: ieri e fu pre-;̂  

Napoli, 1. Eogien. - J . . De Gaeta. 
capitali, avrebbe gran bi^ogp di trovare j - 3 . Pandoìa. - 4. Bjl l i . ' -J . D'Ayala. ) 
ehi ae mettesse. 
viene per nuocerS 
sorizione' di nuo.ve^azieni potrà ooropea-:! '• {}• ACion. 
'r::^- .. ,y^''^"rr^ ^ . .• :̂- Montevarchi, Nobili. 

Bologavl.,Eizzola. - 2 ^ Vicini. 

sentàto oggi al Consiglio fedoraìe. Disse 
che il trattato colia Baviera fu limato 
il 23 a Versailles. 

TOURS, 26 (rllardpto). — Un di 
staccajtneuto,p|*ussìano fd •assalilô à̂ ^̂ ^ 
a S.t-Agil, e subì grandi perdite. 

Il nemico marciasópra Mondòubleaii.' 
: Gii ulani minacciano ìa ferrovia di 
Prelevai al nord-est di Yendòme. 
, I prussiani trovansi ancora nei din-
torni di Evrfìnx, eid incontrano'itìnf 
grande inesistenza nelle campagne. 

I garibaldini sorpresero ieri ipras-
Fiani a Auxon e li misero in fuga. I 

Ieri sera in teatro 
Garibaldi fu Sinai*-
rita .una busta di 
pelle rossa fìtettata 
in oro, contenente 
ub. porta zigari di 
ambra ed alcuni zi
gari di: Roma. 

< Chi l'avesse trovata e pref̂ alo di 
portarla al banco del cattò Pedrocchì.̂  

di lire 
Ieri sera dalle ore,8 alle ore 8 un 

signore partendo dat caffè Gaggiàn e 
percorrendo le vìe af^Daniele, Tòr-
r̂icelle e la riviera di S. Lucca, smarrì 
un anello d'oro con: soeravi uno stem-
ma inciso. . " 

CKVTavesse trovato e il portasse 
aU'ufficio di questo Giornale 
la mancia suddétta. 

M j s m w i 

'f-'i-ri-if-rrn^'ì^", 

: I 

Francese e 
anche a domicilio 

mmmi 
! : Se tatuTil mÀe nowL «: Ranieri.'- S. C^tUi."- 9. Della IP™^^»**''»™ 30 fra morti e leriti 
«Ssperi.mo ohe l.Ì8otto. • 1 ^ - lO: Cousiglio:'- 11. CillBefìi. Lejlasciaronq,,9„prigionieri. 

j ^ r e quesito dannojelmagazzimjjooopo 
alivo. 

Gol i r deU'anao in: ebreo VerWbo | 
W I J s iti: 'Jii'ot'l^zione dalla direzione gè [ 

3. Busi, 
• Pisa, Lawley. 

Erba, Mérzafio. 
.Lécco, Villa-Pernice. 

Venezia, 2... Fambri. • 3, Bembo. 
,,i,Chiogg!a, Bargoni. 

Avejiiuo, .Brescia-Morra. 
PozzàÒli, Assanti. 

^#Crffia, Gnffiai. 
jgo, Tenam. 

-" ""'.^^ •> 

P o s t e . — Finalmente il nostro go,̂  
Terno , adotterà riguardo alla corrispon
denza postale ìXQ provvedimento ohe altri 
paesi usano da molto tempo prima del^^ 

Vennero elstti a memtirreWflffiivi[:''1}Qt»)la. e che fino dall'anno «eorso ab,̂ ^ 
T.masoDi avv. Giovanni, Sacerdotti i W '̂?*».B*;»Heoit,»tp nel'̂ ^̂ ^ 

delt. Massimo, Emo GapodiliW conte Leggesv.d^toi ael Fanfuìla; 
Giovanni; a aapplente; 
1̂: Cervini aw. Alfredo ii?;r7^?r.%,^r. -^ -'---^-*-^^^-^-^^ .\ riiffo RasDonì 

' Torino,4..,Selia. - 3. Ferraris. - 3. 
» sosaore eifattlvó in sostituzione del ri- ' « 'mspogdenza, ohe tanta bucnaprova j j | Rora. . ' t . Dayicini 
» nunoiante aig.PìocÌBi'Valentino.» ; J-̂ e^ocro ia PrussìaiMdove sono da «iplto'^ ' PersiCetO, Lan'd^^^ 

^fonne eletto Do Lszzara comm. Fran--|:^«,»iPo in'̂ «8P- " " " ^'^— -
c e s Q o . -'''•• i ;^^ ®"te di corrispondenza consistono ' stro. - 3.>'L'àncìà 

Oggetto N. 6>:-—« Nomina dei re- • i ( ^ M ? P ° ^ ^ :^^5'*?:?*'W^ o*̂ ^ ̂ ^I^Ì»^*^ ^ CuneO, JraUftt. 
; una'parWrindidzzb, e sdno'.daU'ato 

bianco perchè iVÌ ai possa scrivere qaelle' 
cOaé, che, non importando segreto, o,cv-
corre J a r oonoBcare alle persone lontane.'^ 

Il preszo di queste .carta.:.»«trà.jdi,^:;iO, 
cept||imii-Bal7Q poi a -ridurlo r 5 ptìa?̂ ,j 
tesimi, 8eoondoi;il,^Ypre, ohO;;4noontre-j 

, 1. Ferrara, - 2. Paterno-
- 4. Riso. 

» visori dei conti, iy 
Vennero nomiufi'ti: 
Trieste o*v. GÌÌoÌ/bbe, Toriat i 'Giù-

Beppo e M&rcdn Aàtófltò. 
Oggetto N. 7. — «Rinovaa^oue diél 

> quarto dei membri del la cocgregaaione 
> di carità. 

-^ ' • 

-r 

Vennero ob i t i il cav, Leonfirduzzì av
vocalo Zaooaria;er^il eaiv. Di Zaoco con t# 
Alber to . 

Oggetto N 8, — <t Sin )vnzione dei 
> tiuarto dei a-a i ibr i d l U comaaisslortft 
» vie;tatrice dalie caroori .* 

Venne eleitu i l oav. Giampaolo pro
fessore Tolomei , :̂  

j . 

OggattóN.'9. ,-r- «Nomina di un Dcom 
» bro del oonsigno di amministrazione 
» dalla c&sst drriepKrimo. » 

Venne elatto vii;, conte Emo Gapodiiiata 
Antonie, 

La seduta è chiusa alle ore 10 {{2 
Lunedì esduta pabblioa alle ore 8, , 

ranco nel.pubblioo. 
C a n e I rova^o. 

^ 

• * * ' * ' ' * 1 * » l | W » . i * t . 

SottoacrtscSoiac al mònaóiéiito Andrea 
Meneghini. 
Somma precedente. . . . 
Miarì conte Felice !L, EÒ.— 
FamigUa Friizerin. :»«10'r— 

L. 223. -

> OOj^j .i.,,i=i>. 

',-^-,1-

— Da due giorni fa 
trovato un bel cane da osooia. > 

Chi lo va vessej: smarrito si rivolga alla 
^'iVoì* ^ t e ? l Ì # ^ % S | n t a Lucia 
N. 582, di pTOpnetà Sanìo Fontina, dove 
premesse..le oppòHune 'indicazioni;;>la .. 
buona bestia pttrà essergli restituita. i 

KeceutS iiBBblillcaxIonl. — Dob-! 
biamo rivolgers preghiera agli autori 
ohe oon tanta , gentilezza Spedisoono'le-' 
loro pubblica7.inni al nostro 
tenerci per iscusatv' stì non 
ad, era potuto farne soggetto di, reoen- , 

' s i o n i . ' „ ,^/,,""'".,'"' •-.. •'" ".. ,:,,.. 
La 8oVrabÌ)DndVrite materia di questi 

^^iMaLl?^^^:'«'^ì^<P6eenti,,lotte;,.elaUoraU 
attorno alle quali tanto ebbero ad eser 
citarsi gli anicail del pubblióo ne furono 
la sola ragione. 

Fra giorni daremo mano ai lavori più 
inapoptanti, e speriamo quanto''prima,,.di 
poter vedere soddiefAtti e il. nostro del 
siderio di occuparoena e quello del pub 
,blloo d'esseruo ìnfdrmato. 

- I - ^ - . 

Giornale di 
abbiftmo fino ^ f: 

f 
•i 

L, 283- -
R e a l e AiBca(lc<ra9a dì soienze, let

tera ed Arti in Padova. -— Domenioa 
prossima 4 dicembre alle ore 1 p, avrà 
luogo, la prima seduta del nuovo anno 
accademico. 

Leggeià;il S, O, prcf. Gloria: Alcune 
ulteriori coìisideras ioni .intorno alla ter
mina i6 del canto XJ del Paratifo. 

PartSilaìlo cleUoFftle. — L'esito 
delle elezioni di ballottaggio nella no-, 
stra provincia ci fjrnisco i seguenti d^|j, 
statistici; : ' ' ' 

I candidati d>eìì'Umane Liberale che 
erano pura i nostri raccolsero oomples 
aiyameate t«®a voti. 

I candidati del Circolo popolare 33G 
voti. : . 

]>Eclfiias!'asii»ne. — Ci s'invita à dlî '̂ ' 
obìarare, e noi lo f«ooiamo spontanea
mente per dovere dMmparzìalìtà, ohe il 

'fatto del 23 andante, comunicatoci dal-
rUffloio di P . S., dello sparo 'di-una 
«biave caricata a polvere violuo al ae-

is. 
'^afi^s.' 

o r PAXIOVA 
29,agiembpe 

A mexsodì Tero di ?'sdftT« 
Tempo medio di Padova 

ore 11 m. 48 «. 29.2 
r a m p o medÌ9,dJLRom«i^^^e,J |f: '50'a. 56,2 . ^ • f . ' ^ ^ - ì -

flsaffnite all 'ai terà di m, 17 dal «nolo, 
6 iLra, S0,7 dal 

-i s s Novembre 

Baromet ro a. 0"— mìU, 
- r \ 

T e r m o m e t r o centijg^r,^ 
Dirozìohe del v e n t o 
S ta to del oìelo , . . 

11̂ ' Ora 

762,9 

Perugia, Danzetta, 
Asti, Baiuo. 
Bebmena, Mmucci. 

'̂ Siena, Mdreuzzi, 
Ma'jdurna, Zac'clnàV 
Spezia,, Dej'̂ JobiH. 
Arezzo, Fpssombroni. 
Forii, Guerrî ^ 
Oitìglia,'Sampietri. , 
Casti,̂ liòne delle Stiviere.GùéHoni. 
Pi2?Jghettone, Sonzoano. 
Sorrento; ;̂ 3)e''Martioo. 
Bovino, Aciqn,,,: 
Sao^Nicandro,, Libetta., 
Manfredoma, Bastoggi. 
Ponlédèro, Tbscanelli. : • 
Capua, Dia Pieù'zis. ,, 
B iella, JLamarmora. 
Verqel i. Verga. 
Casalmaggiore, Bargoni. 
Pescai olp, Pallavicini. 
Saviglianb^ l̂ ^rrone. 
Breno, Sigismondi. . 
Chiari, Maggi. 
Londlo, Luscia. 

ĵ" Yérolanuova,, Gorio. 
Trescorre, Suardi. 

usone, GregOì-mi. , . 
Cortona,''P^ncrazì. 
Cesena, .Norì.v,: ' 
Monza, Mantegazza. 
Gàilarato, Restelii, • 
Lodi, Biancardi. 
Rhò, Mazzoiéni. 
Busto Arsizio, Servoliiii. , 
Abbiategrasso, Mussi. 

.Mogoo (grossi. 
Gorgonzola, Robecchi. 
Reggio, Mclissafi. 
Cittadtìva, Pltitìnò. 
-Pontassieve, Caldini. 

:.,.HS^ Minî tO) Meoichettì. 
Ps^rpia,,!,. Isella Rosa, T 2. Carmi,.; 
Borgo S. Donino, Piroli. 
Bassàno, Bosio. 

Un decreto del 25 ordina' la forma-̂  
zione immediata dì dieci grandi campì 
per l'istruzione e conA^ntrÉifnento.d§ÌÌe 
guardie naz'onali mobilizzate, già cìija-
mate sotto ié:ami con decreto del.2 
rioVembre; 

Un" distaccainento, par te • da-Cha-
teaudun, si diresse il 25 verso Bron,t 
dove il nemico occupava una forte DOT' 
sizione sulle alture, di Yevres. Dopo 
un combattimento di due ore, le nostre 
truppe impaàronironsi della posizione 
e inseguirono il nemicp̂  fino :a tre chi
lometri al di.Jài-idiiiron. Le nostre, 
perdite sono insignificanti. 

ékBoìleUini) ò/̂ cm?e?d̂ oggi pubblica 
la relazione 'déV'genemlÉrt>aladine sulE 
bitlaglia dì Coulmiers del 9 corr. Con--
stala la totale sconfitta dei nemico e 
TaJ più grandi elogi delle noslr̂ ê .truppe. 

VERSAILLES, 26. --.^^rescoìv re-^ 
spinse il 23 córr. il nemico dalle po
sizioni dinanzi a Belfort in una sor
tita della goarnigipne. ; 

CARLSRUHE, 27. —UGazzcm ài 
Carjsruhe h3i Ù3. Versailles, 26,::Oggi fu 
firmata la convenzione inihtare fra la 
Confederazione del Nord e ìr'Baden. 
IKcontingeDte badese formerà parte 

! immediata dell'esercito confederato, te-
desco e, per conseguenza dell'esercito! 

.̂ - cLV^I"r -

Signora 

I -

- ' . ' 1 . ' : • -

iCoéÉiesln.%334 J. 
• -A ' . - -_^ r-r^- -...^".i <.:,.w '.-

À V Y I S Q • 

D' A W t ' W ^ À t i t ì T ia '^a^^oia sita 
JlJJ,J!Myi i u l à i à.S:,Eieiia d'ÌSste, 

ChP vi applicasse noa ha che da rivol
gerai alla, sottoscritta propriataria,, abi
tante Ih Borgo. S.. Croco casa del dottor 
Sesia. Haplfa M a r l u a t o . 

-Mfb-

. . • • • / . : • ; - • : ' . •• s ' ^ j . ••.--. 

M YSLLDTl ED MTRB MOlFilTllRE i 1T,V 
I i r ^ 

DI 

DOMENICO RAlSER e FIGLIO 
Ponte Tadi TV. 8 2 0 2 

Trovasi ìn pronto una quantità di 
V e U a t l di. s e t a 'ti prezzi oonTenientia-
simi all'ingrosso ed al minuto. 

Prende commissioni dì damaisel i l ed 
altre i tsanifattoìFé t n iieita, p^r la 
|a)3brica,.che^^tie|ie^^ii^j^8n<^ 1 7 - 5 2 

E in vendita 
ALLA 

-v'-'S^i 

l l i lERIA SACCHETTO 
i>^.*.;t.|-^s.,.-^'' 

ù . . 

tHMi E WM ir m Sii) 
• ^ v . 

r 
j aprassia, e sarà amministrato dalla Con
federazione del Nòrd. Quindi dal mi
nistro della guerra.di Prussia. • 

ORLEANS, Ì|^-ft,;i6rì;fe)]ce:com
battimento a Neuville. 1 Francési'in-
f̂ériofi dì numero respinsero il nemico 

. 60 

: - ' '^-Vv— r;-rl" • ^ - ^ . - • • ? 

AMIENS, 26. - I Prussiani oggiiu-^ 
rono respinti da Gentelly e BSes. , 

TOURS, 2 7 . > I 

. . • - n& 
nuf«# 
volo 

• 1 7 1 

DafSe^odì del g7 al mezzodì del 28 
' Temperatura màssima — -f 11*5 

„:» .minima — 4- 9%0 
ACQTM CADUTA DAL CIELO 

daUt» tìp. del 27 alle 9 a. del 28 milL 0,5 

.••^ 

• . " ! f 5 ; 

Acerra, Aìiseìmi. 
'Gemona,. Jaccini. 
PordwneyGabe 

PEST, 27. — 
la dtaiissione di lutto 

IS, Murazib. 
Càstr^SrGlovanni, Scotti. 
Pavia, Cairóli. 
Corteolona, Billia. 
Si^lazzaro, Strada. 
Faenza, Zauli, 

, . , . . , . . . Vigo: A., Diego, a, Ca(ragnol ì - r - ;Troviao: 
,strlaQp^,rlS?l^yaIì,Upsl î ^ KUero„già: ,^ànmnì, Zanet t i ^^ Tolmezzo: 

BERLINO, 27. — Assidurasi ufficial
mente' ch6''ir gabinetto prussiano ha 
prestato diggià buoni servigi nella ver
tenza russa por intavolare una pacìfica 
sykzipìie:;fpprò. |aqj^^ ;nulla 'o^apscèsi 
di positivo sulirjbaspdei iuol gfórzi 
| e r condiiri'e ad una transazione. 

Gius. Chniwsv farm. '— Udine : A. Filipuzzi, 
Commes.afttì —:.,,T^^ ,̂qezia •• Pòrlci , 'Staooari , 
Zampironi , Bel l ìnatò, Agenzia Oostantini 

BAUOLOÌIZO ModCHHi gerente respons 

f i ^ 

^ • & . 

^del.ciooeolatte sotto una. t'orma sana a 
^behetìca.. che ÌBÌ offre al pubblico la lEe-
v a l e u t a . ^1 c | o c c o l » t t o (brevettata 

. ^,,.da:.Sua^%àé'stà'la Regina d'Iaghilterrà) 
respmtl DU Barry .e .C, dì Londra, delizioso pro-

préssoBeauneritiraronsi a Montbeliard/I^^^^^'^^'PH"^^'^®^*^^"-*^^^ 
r„ p j . L -1 • X : logramma di questa polvere aUmenta 
La I<rancc dice ciie il movimento Lmeglìò^l3heap,kilogr^minifpciòoòolatte 

offensivo .verso Mans incominciò con P°'^^ ?̂ ,̂̂  vévQìò sotto ogni riguario 
": ., -̂ ^ .. 1 prefonbUe ad eflso.-^.In polvere: isca-̂ ' 

successo: il corpo prussiano prove- tole di latta por , i r t m o , n r a 250; per 
nietìte "da Alfcou fu costretto a cì-L»* ^^fP^ iìt:e,4 50;; per 48 tazze,jtre,A, 

per 120 tazze, lire 1750. Io tavolette, 
P̂ .̂ Ŝ '̂ s*- iPer 12 taz2ieir,i|uQ^2,^j par 94 tazze, lireV 

li Francais dice: Le nostre armi ^^^' P^^ "̂ ^ tazze, lire 8. — Barry DU 
f e -, j ' ,1 ì Barry e QMrvià 'Oporto 6 34 viaProv-. 
furpilO favorite da un successo abba. ^ videnza, T o r ì n o ' ; \ d 1 f # o v l M f presso 
stanza serio, dalla parte di Gien, Mans .^^ '^if^lf jarma^^j^ é'.dr^qghier 
e Vendome i ^DlilPÒSITt >-• Padova ;,Ro.borti, 2 inatti, 
0 Vtìuuuiiiu. . .̂  I PianerìeMauro,aavà'ztahifarm.---Pòr^ 

L imperatore accettò denono: RovlgUo, farm. Varasctìini— 
Ulto ìUabinctto au-! ^ ! ^ ) : ? T ? ! ; Ì 5 ^ % ! ^ S ^ ^ 1 F ^ W ^ ^ ^ 

„ , . . . . , , -^^MW^P^t» P A S O U , Adriano 
F r ì n z i , Cesare Beggiat to : — Viomza : 
î uigi M ì̂pip, jeUipo Valeri — Vî î riP-
Cpnada: L. Marchetti farm. — tesah.): 
Luigi Fabris di Baldasaare ^ BeU',mo ; 
B- ForoQUìni«^Feltre: Nicòf̂  D&U'Armi 
— Legnalo ; Valeri — Mant-ova ; P, balla 
Chiara fi|rm.','rcalé'--- Oderzo': L, Ótaottìf 
L. Dismtttti. ' 

•*--

• • * • 

/ * 

Jà ' # 

- r 

, DISCORSO INAUGURALE 

F R A N C E S C O M A B Z O L O 

l e t t o l i XG a i o v o B a T b r ' e 1 8 7 0 
. ..„ .. ,̂  nòUa^^J^UuìTèrsità'di Pàdova 

prussiano' sótto il comando del Ré''4v; ^rì^„l^ «™,t™, 
^ PREZZO CENT, 

,6);:Li"stìieletri di 28 Ueì^^mpagnt del!'' '̂  
grande esploratore del polo nord, John 
Fratìk:lin,pBrìtV'dv'fam6acoantò''a':molti , 
sacchi di oioooolatte puro e dì cacao, 
sono terribili^:ed' evidenti pfove chefir 
oioooolatte p u v o non: contiene alciiu 
principio nutriti.Yp,SO nqz^-yi^'Siaggiùnga' 

L II ..• ... - .,. oft la U c v a l e n t a itti-ablcat; :Èglì ò per 
che Pasclo molti morti e feriti e 80 Jovvij^re.actuestì gri:^^ì..djfetti^ó peraa-
nriffinniflri. .. si'ciiràré ad ogni Individho il ffOdimento 

, ' 

-H., 
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^ EDITTO 
Si rondò pubblicamente nòto che oon 

doIibaraKiono 16 odrr.,settt(mbr0.n. 103éS 
det-H. Tribiinà'rPrÒv.di Pa dò v i fu di-
ciiiivrnta interdetta sSooome"afletta, dia 
« R i a vaga con tendenzt t l furo» e Ctal-
loiuzo Anton a"Marìa del pcoluogo di 
Padova, d'ànai ^3, muglio a Padovan 
Lufi?i, dì Boara-pisani, e cho da questa 
Protura ooii'dò'ijrótò odierho p&rì numero 
le fa deputato in curatore il sunnominato 
di esso. iQaritaj&jeàdovah Luigi. 

liocchò a! pubblichi nei luoghi soliti. 
Dàlia a. Pretura 
, MonyQllce 21 isettembre 187Q. 

IL R. PRETORE * 
iFei-rnvl 3~653 

N. 5398 ' 
EDITTO 

Si reftd'ì pobbUcamente noto che oon 
deliberazione 19 agosto 18?0 ri; 9265 del 
R. Tribunale. Proviiiolale di Padova^>.ftìl 
dichiarato Interuatto per mania vaga 
Meiohioro Trevìsan detto CapellonCu.Rel-
legrino d'anni 75, di Solèsìao, e elle qua-
sta Pretura con odierno Decreto pari nu
merò èli ha deputato in Guidatore il dì 
Oisso figlio Francesco Trevisan dì Soleeino; 

Dalia R. Pr'>tura 
Monstìlioe, 23 agosto 1870. 

:' ÌL li. P R E I O R B " 
F e r r a r r " ' " 3-654 

j " J " ' • ; . ' • • • • . ' • ; - • ' • • • ' . 

T 
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N. 12400 
EGITTO 

Si notifica all'assente d'ignota dimora 
Piotro-Antohiò Segati'cKfl Domenico Pl
aton ha presentato a questo Tribunale 
r istatìiià^ niovembre corr.'tf." 12400 oóh-
tro di esso Segati e dell'eredità giacente 
di ToreSa Qiaeomìna LòrigìÒlà in t^ùnto 
di stima,d ^,stabile .in Padova,.e clie fa
cendosi.; luògo alla domanda con odierno 

-^ =.; r M^ 

PIllOLE DI H0LIOWAY. 
Questo riraodk) è riconosciuto univeiaol-

mente come il più efficace del' mondo. '.. 
Le malattie; per rordiuarìo, non lianno 
che una soia causa generale, cioè :: 
l'impurezza dól sangue, che è la fori-
tana della vita. Detta ìmpui'ezza si 
rettifica prontame^nte, per .l'uso delle;: 

Pillole di Hollowtiy ch(3, sjìmx'aiido lo stomaco e lo intestino per mozzo dello 
loro proprietà ^AffimcnÒ^ purificano il sangue, danno tuòno éS'énergta a' nei-vi* 
6 muscoli, ed invigorisconpl'intiero sistema. Esse riuomaÈè Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regoìareda digestione. Operando sul fegato ó«uUe; 
reni in modo aomraameute suave ed efficace, esse rcffolnuo le secrezioni, for-
tificano.il sistema nervoso, e rihfòrzano ogni pMte ddla costituzione, .^nclie 
le persone della, piÌL^acile.compleasione possono far proVa, seiizà: timóre^ 
degli el3fetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
aeconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che ttovausi conj 
ogni; scatola. 

PSUEHTO Di HOILOWAY. ' 
Finora"14? scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno clve possa 

paragonai'si co» questo maraviglilo Unguénro'cHè^ìdéntificaitidosi'còr stingue, 
circola conesso fluido vitale, ne,scacciaje impurezze, spurga'è^^^n^ 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutlssinii) 
Unguèntii è un infallibile curativo avversò le-Scrdfòlé,'Càhchéri, Tm^ 
Male tlì Gamba, Giunture Raggrinzate, KeuraatismÒ^' 'Gotta, ; Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi, ' 

DoMi m îiicTirìionti veniloimi in flcfltole e vasi (accoiupagnutti da rflg^ungliato iatruzioni in lìngua 
Iuimua)::(ià tiittì ì principaii farmaciati dei mondo, e preeeo la Bteaéo Ayiore, 

, ' . r > _ . l . « k ' ^ M ^ . 
r l ' - V > - - A . _ ' V — - « ^ 

Spelei ailUik 
, lUlcdlcInall 

(EiTotti garantiti) 

s * -
^A-kM 

. - J ' il 

1̂ (30 anni di successo) 
1 

Còlle famos%i$^iins:lf«i i l ^ i n ^ r e m ì i i » , ohe guadapàrono all'inventore 
titolo di oaTMÌaro e grado di professore di chimica In Roma. Tre sole pastiglio 
aol corso di,,24vO'̂ ® gmirìseòViO oi^dinariamante là tosSe','r^ngìnaftPgrìppé, lei 
tisi in primo grado, la raacodino o voci velate dei canUntl e degli oratori in 
particolare. In èeh'tò oasi; fli; ebbero 96 guarigidiii obtùplete. 

l u t e v l o n e ItalMamìeo ppof l ln t lc» in soli tre giorni guarisce gli scoli, 
goooett^„.e.fiQri bianchi; presar^iudal contagio, senza contenere mercurio oÌ 
altri nòÓivi astriligenti~f4-^^ B o l n x l o u e antluSccroKft pvoa ia tBea deterge 
e rimargina rulcera sifllitioa e c^tìalsiasj^piaga, e ne,impedisce'16 avilnppo. ; 

l l e d i c i n a dfi f a m i g l i a ossia Sfii*<£i)iì« (tepiupiftitvo espelle i guasti 
umori, sostituisce a contra.^ta gli effetti.del merourio..0 scioglie i„JoruncolÌ 
del VISO. •— Ma| | ;nesm cltrtosft cfìfcrvciseeute deliziosa medicina rinfrO' 
scantei • 

purgativo rinfrescante. Utilissi-oo nell'emorroidi,». nòUo, affezioni intestinali. 
T i n o HiaiàiatìWo alla C h t u a riconosciuto di tanta" efficacia ohe il Qo-s^é 

verno Austriaco lo somministra ai soldati di Pola-e, pete varadino onde rln-
vigorirli^'e peSèrvarlidli '&iaàmi'od epldéiMé^ Slitìitl' e" Mà|gÌòrlifcTantaggÌ 
arreca PKlJlsI» r n r r o b o i r a n i e d i I n u g a vita., rlparfltore dello stomaco 

K»lUole <l|^,«c^lut« antibilìose é purgative. —TaiittfsElfie.lkIsmutoviia-
aìvgliteslache aniacide e digestive — Ungneni to auilNpMsmnodlco contro 

l'emorroidi. S©5na*oifl̂ (D,.,,jft.|nUffdoEitBljfl<i«i'%^ oarìo ed il'dolore 
del denti e correggo ilVattìvÒ àlito. O l io d i iBEcrSn'jiKO d i T^epranisoTa. 
., Deposito .unico in PADOVA presso !a farmaria .al,l|^^ltK« d ' O r o , , .ed in 
QtìnòVa preàsò.l'autore prof. B c n e v n a i - d l n l . ""^"''"- 21—447 

teièisbiunda-purgativa. AssotigllaJl sangue e,preserva,dall'apoplesia. — 
pmtin d i .̂OTa m a r I n d o m a n n U l e o mediana dello dame e del bambini, 

- — — - — • 

" •jryymi^-^^'m-Àt-JÌi^iV^iii-

•^^'r^^n^ il PBO:FESSORE HOLLOWAT, Londra, Strand, No. 2U, I 

i I 

••^-ii»rtVi nnitntf-j-iwvir jarw^-Tr^-f «»i«^rV"fl«npW»'avrffl3nttrtBTaMr;^" - f - ^ - T f . i - ' -ii--^i •^ • , . I- ' - ^ J . ' - ' ht . ••-
:^A:J-V 

Lo Pillole ed Unguento di Hollo-way si vendono in ecntoja e vail pressò:ilm»^. 
desìmo autore il proftssoroéHOLLOWAY,.L6ndrà;'StMd1rr; 244--Fircnzò, P.r^ìert^ 

„ , ^ i ., . „„ — Napoli, Pivetta 0 Comp. — Milano, Bertarollì G. dì Tommaso — Torino), Î ^Apf 
pocircto p..n. venne fissato il giorno 2S molisani - GeDoVtf̂ T(5.v.Brnzza wAlèsaandna, Tommaso Basilio-BolÒ|nò/0;'BÒ-
di03mbr0:p,,t^.^,p,r,%9;ant,:^p la esecu- Ra^a —iSavona Alhatfan. w - ' ' * ' ^ ' 
zione della stima stessa col mozzo degli 

Savona Albegan, -^Trieste , J. Serrav&Uo. 13 

L 
ingegnei'ì CattaneoXuigi:a:RìzzòVAhtÒriìò 
e non essendo noto41 luogo di dimora 
di.eStio,Se8;ati gll^ijjì.depwtato ft; dUùî È^ 
pericolo e, epe^e m curatore questo av-
votjato. dottor. B^Sip, onde reseóuzi^li^^a'l,; 
noa.'a prffSegi^si secondo il vigente r.-^go- • 
laffien 6-gludiz ario e pronunci^irsi quanto 
di ragione.. 

yieno q«indi;,eccitato„esso PietrorAn-
tonte Segati'ft'comparire in tempo per-
sonalmonte, oppure a.far>;ày9re. al de-
potJito euràtòrevlii.néeessiiri documenti 
di difesa, o ad istituire egli stosao un 
altro pàtròoiibiatòre, ed a prendere quelle 
detorininazìonì che reputerà più conformi 
al' suo ìtitòròsse, altriménti dovrà egli 
atiribuire a gè medesimo le conseguenze 
della.; sua^ióàzione. 

D.al R.. Tribunaio Prp;^4neiale 
Padova, 11 novembre 1870, 

IL PRESIDÈNTE 
3—655. 'jRmnelia Carniod. 

• -M"" 
iiiiiii iiii I mniiininwi»anwiiuMiini|iBiiii)—i(iBi|inmi|iiiniii)niMiii' "U"*U 

N. §©891 S—662 
EDITrO 

La R. Pretura Urbana di Padova noti
fica còl presentò,Kdittò alia asserite Eli-
sabatta Filipponi Cortese che Bastianelìo 
Antpnì0y4|',*,<lhi.̂ j<ha presentato dinanzi" 
quedta Proturk il l ottobre corr. la pe-
tizi.one n,.J8982l. ooriiró'di essa Cortese in; 
punto pagamento di flÒrinl 47 n saldo 
prezza.convenuto., di mobìli, e che per 

yi-f-."^-'- -• -:- 1 . Ì . . : J M ^ ; ; Ì , Ì L , F , , . ' - - . ^ - / - I ; Ì V -v.:--.'^vei 

. . m _ _ i i ] -

Igienica, infallibile, pro^trvativa, la 
,.sola, cho guarisce squz aggiungervi 
riiillà. - Si trova nelle principali far-

_ . H, macie, del,globo, ed a'Parigi, presso 
{VéUère là memóHa sulla /oifiì/icrt^zone^-i'duvéntòreY bòul.' Mngenta 158 
alla paginu dell'opuscolo che è unito Milano, J^>JS/S.B^3:xsg:<>-xx%.e 
flacone, C 3 . , via Sala, 10 Padova, Robeiti 425-19 

DÛ =BARRY DI LONDRA 

&TABia&@£2M:mNX irOZCDA 
-r,^,. -ti. 

.f.̂  V,-
l - T - . . " - : 

rnùB 
• • • ^ 

MÉDAÌLLEa 
^::m strrtiillitli'l 

• . . ^ 1 • * 

^'1.1 

Verità bl olat Sante 
L''^. 

> n 

:^i-i: 

Fourniéèèiars S mpereuy 

Guarisce radÌMhnent« U cttttirt digestioni (dìtfpe îe)̂  g«9trìti| tìerral^d, stkieiKezia abituale, 
emorroiiJi,̂ g^ndp|4, TCDtOffiÛ  ^ivrea^ gMSes»» e«p<̂ u#;ÌGDfolameDtĈ ^ 
fCÌdiU pttuìuV emi«vnÌÊ  luiuf̂  o Vfiniiti dope pesta ed ìa tota^ di gnrìdaDsa, dobrì, tmàeztc, 
crtBcbìf̂ Msimi ed ìnfi&ifiiBUìmd di MomMo è degli ahrì TÌMerì: cigli] dUoiìdÌM del fegito înerri; 
mombrcne mucose e bile/infloanui» t05»«, oppressione, ucu, Mtam, nreneEite, tui (consunzions)̂  
pncmnonìa, «ruiìoni. mnIiDconi», dnperim^Dla. dub«to, reEmftmmQ> aotUi febbn» isterici vUÌo e 
povcrU del »agt]«, idropi»&, mnlin, (ttiwo bitneo, i pallidi eolon, maLaeansa:di frescliftẑ a ed 
encî gia. Etn è pure il eorreb r̂ante pei fttDcìttllì deboli % pw lo persone d'ogni etìt, rormando 
bwoui FOMIIMU t sodenk df̂ eiirni «i più «tramati di forM* 

Scon^missa SO VÙUS il lue pr^x^ m altrri rinicài $ wUris&b megUo da la oarne^ faamdo dunque 
doppia <c<»mnJa. ' 

.l^f»ira&to sSiS 9^t^^^^^s^sairInfiorai,, 
Cura, M, (15,181 , PruocÌte'(are Mòodovì), 24 oHobni 1866. 

IA peiao astlcunre cbo da due mm usando mie5t& meravigliosa HevaSenilab. 

Stabile à Bordeaux depuìs bientdt 
40 ans. la Maison Loalt frèros & G* 
r««t consacrée a la fabncation dea 
OìoeAÌkfei ; c'est surtout au poìnt 
d» vtM dt Vhygiène et de la santi 
^u'aB* Ji intrbdtììt dàns catte indiis-
tri* tfM réformes et dea am^lioratìons 

- . - - • • •'•--- ' . 

uQÌT«raell«naent appréciéea. 
Sxampt da touta falsìfìcation, 

pr^paré aveo des solnt minutieux 
daprèi las plus soine» miaitions 
oi^lés maitlauvt procé<Ì<Ss 4e la &-
blriSliton eapamiote, le Gboóolat-

U « A M M Ì « « , « I à* | Ìn9 iyemea t 
è o m a «I de tucrt de 

• i ' 

i : 

• •- . - I 

déNraiis, au ClioeoUt-tonIt peor 
l SCI miiltìi' rieoiina «t U Brerét lia 
; AmraUtenn de S. B. PEmperacr, 

sont una garantia da M Kip4riorìté 
inconiea;toDl0. 

FaVorlsfSe par sajpositìqn dans le 
premier pori d*a^vaga, la Maison 
i S t livre xm ChocoUi réèllemeat 
da ^%sUt4 fiat à tm pvtx réduit, parce 
qu'alU n'a paa ALanìììr la lei dai 
fì^omhreu» {ntarm^diairss atiiquela 
ont recoura lea ilibricftnts daa' 
contrée^ t obììgés de venir aoheter 
leurs cacaoaf&^Bordeaux, entrttpòt 
untgue d«a l&onntfs toieiBt, 

La Maison tattit pà% laa approvi-
slonnQm«ii|i eBe-«alana at é^assure 
sans ceasa ]«il!nainai&raa qualitéa de 
cacaos $t de fiuùra, d<Ìl|ùssani rlgou-
rausemént IM sortés douteuses, al-
tm*eas ai m^sames. 

Le C l i o o S ^ S l ««totHoùre. en 
deliòrs dea anTalóppas, le pòloa 
ìndiqù^ Bur la tablatte. , 

\i.. 

Sépdt ìm b» prìncipales Haisoiis de France.et de 
:".i!i''-^"r^".- . ; . - i M : \.-." J : : 

^ 

/ 

3^{h^^'^^ì|.tt.'-àòn^èsei^ n ^ ò il luogo della sua 'di-4^:BP'̂ '«"i« piùiilèurii«<OT«l8 «WR* ttéchi.i^.aidlipé'ròiidw miei M^^^ 
mQi:a,,le,è Stao, deputat«ndivlei speas 1^ »»« gwob* diventarono foni, la raia jnsu nw» c M e piCi otsjiiali, il aio rtomaro 4 robusio 
0 p H ' ò l ò in curatore i'avvC^dòtt. Lotti c^—* '̂ ^ -""*•" " - — - • • " ..„>.-.. . „ j „r.„„ „.... ^-i„.... .-.-_-
.R'i5lfia-C^«sa,po?9a proseguirsi, s^ 
•iKVigeuti regolamenti vCti procedura, e 
pronuaciari^i.quanto di ragipne. ,.,; , 

viene quindi eccitata tssa Elisabetta 

cornea 50 aom. .lo mî HRitf >nsMiinM rin{*inv!Ìb!l9, e predico, caRfe9&o,;,£,̂ iutp>:tminaht)f fectrio 
onda la causa oossa oroseffuìrsi secondo ;T*W * P'*''̂  ed sncl» lunghi, e seuiomi chiara la moate e fresca ta meBioria. 

^ BaccAki^^etUo in (cotogut 6d arctpr^s m [TUMU*. 
.OM,f*.Ji.l60, .,,, Trapwiì (Sicilia), i8 iprik 1868. 

. -,,L^,rf. 
mi^ 

[ iT - : ; ^ -

Si vende presso i* droghieri: Taboga Gmsepptj, «il'AHgalo; dai ^lu rxi:iti,iii.H, ala-
Zneca; Dalla Baratta Xòrérizo,'ài'Pòrtici alti ed al'MUhicipia;.G. Gottar-di .viiv,, 
Turchia; G. B. Milani; Pollini Antonio e Besttio Antonio. 5-471 
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Fillpponi Cortese.^^*comp^rirednUempo , ^ ^™t''»»'« " « »<«»?, * f«*» «*«'"; ^\ xm forlmimo atUeco n«rvow o bdi-w; da otto 
persóValoieut^Òvvm'a^'tór^ ^?f^>.?^,^m^nm^^ ^ *̂*« J"" ^^^Mm 
depMtato curatore a; necessari documÉnti !«"•« »* "*'«' «" "'» «'^'*"«i P*^ «" tarmemata da dmt.m« iDsonnla • da eonlmuaU ID.»-

H. : , 

At'A p i^^ rs n/1 iàvu,,r«^ iiitì ciV̂ Qcfl ,,11 <̂*"̂wi ̂  !*#§»«*«, cb« U r«nc|evano ÌMap«e ni pili le^gieî  lavoro dpoiicsco; l'arto mediCA mm b« 
^\A ^' r ^ ì r ^^A «i ! n J ^ f l « ^ n L ^ e »«^P*t«t«8!HÌ«ì 0» ùmòiirm &yodw^Jcnia ArableW i r e i t t l ì o ^ ^ r t -
altro, p^ t rop ina to ed a pr̂ ^̂ ^̂ ^̂  sur«oaQ?iz«, dónw tutu l« iwttì iu,m<^ U lo me lunghe passeggiate, e poaw ' ' ' 

attrìbdire à'sòymedesiinà le;con8eguenze: 
della sua inaziono.,. 

Dàlia R. ,Pret^ra'i:Urbària 
Pado/aìIlAottobre 1870. 

O. Q r a x l u n l 

sua ônQefxa, dorm« tutte le notti ìiitÌMe> &. lo sue lunghe passeggiate, e poa&o assicurarri ode 
«-, . .•_! *. L." j_ii. _»..t-*' . . . . , guarita. 

AtAX&no LA Biaaiat 
^Montana, j[(|^ 

I mùHati oUeónli ei>B*u«o 4clla Wc-vial'ewta DH IRnrry sono èarprendenti. 
FsED. }CiaoB̂ ft«DX6Ba, medico 4ei,.dijitr<)tto. 

Curê n̂ i Iti,i3« Berlino, e ottobre iase. 
Sieaora; tìo avuto da lungo terop« lì̂ Kd̂ ioiio di osservare sui malati la ìnQucasa salutare .d«ll« , 
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ATVIEI R I O A N O 
LA PRIMA TINTURA 

d e l JiXDaido' 
per tingare 

CAPB'^Ll.e BARBA 
. • - • ' • 

Con questtì semplice COSMEr 
TICO eS ottìena iataiitanea-

. mente il b\oiido,castagooQhia-
ròi castagno acuro e nero per
fetto a seconda che si deside
ra, coUUatef^ao uso dagli altri 
cosiTieiici. Rìa»]ltato garantito 
aair inventori fratelh RIZZI. 

DepoBito In PADOVA presso 
î  ncKluMtl Gaetttni» Par-
'. rucchìero ali' Università 

IScvaWHfn Du B̂ rry*'*ra;::*;̂ nfiuHau invanabumcnle »ttGQuti| Mano gin 
ni&cHVo la mi» buon« opimoiie della ftua efilaiacìu. e UOD eaìUrò « conreriiQttrlt in ogni MoaMom 
eÌMi il preseolcrà, ,v— Dottore D'AitoKUTim 

• (Slscabro del C«u»igUo ^anittrio ReaU) 
U scatoU del M » dì 1l4 c|i ebiUî r̂ ĥ cM f̂, t£!0; 1(3 ebil lr^a^80f#èhU;>fK 9i ^ ebiL 

LA REVÀLEflTI I I CIOCCOLATTE 
I h . . .-1,1 
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Itiif ^Mn'»/"Sff''i 

i^iiz.-': 
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545-100 

(BrfiV4iMa da 5ua ÌfaK!«M ta Resina d'InghilUtrra^ 
Dà r»ppftit«, la digttliont coti buon ^^^vi9>f l'arxa dea laun̂ i, d̂ j polmoni» del sintrma miidcotof̂ »̂  

I ftlimènUi''fquiiito» nutrUitOvM^ velie più clff̂ .k cari»> forlifica Ê  stomaco, il netto, i nèrvi ê le ctrai. 
I " ' '̂  Poegw (Umbria), 29 maggio i869., 
( Doptt. SO Jtnni di ostinatâ  wfol̂ iMiHfldî o î m̂fliifimô d̂â ^̂ f̂ ^̂ ^ slare.fO 
'• Ietto lutto l'inTWfio, finalmente mi libitraì d* quc*U martorî  mercè della VoUr». mevivigiìM» 

BÌev»aen«B% a l M^Hf«a?*» guarigiorio qqcUa pub%Ui;«lie fi^piac*, 
oaae r«ti4ere nota'lMM-niia gi'utitiidiiir, tanlA q voi ctm al vudti'O delizioso <«;i04e««arai«ae. dotate 
ài Tirtù verameale lublimi per risttbiiire la «Iute. Coii tutta stima mi segao U vostf̂ ?̂̂ '̂ ^̂ **'"*" 

FaincESco Datcopii,'n'miacff, 
II] poiTcre: Scatole per 12 taxza fr, 2.50; id. per 24 tatis ft. i.tiOj id. p4r 4S Vâ se fr. 9} 

par i20 tawe (K î7.ìiO. In TaVoletle pcr^S tqaiTfirf S.COj per 2^ 

DEPOSITI — jparfowi: Eoborti. Zai>e»Ì, Pianwi e Usuro, CBV93«mi fcum. -p- Pardenone : Ro-
viglia,; farna. Varnachiai rr-'A.PorioffrMn: A, Malipieri farm. — flotta: 4, Diego, G. Caffugnoli.,-:-
TreoiM; EHcro già Zannini, Zanetti — TalmuMoi GiuB. Cfaiussi Cwm, — CIOM: A. Frlipuaii, 
Commessati —• Ketw^w: Poaei, Slancari, Zamplrom, B^natct^ Agenti» C ì̂lamìnì •-- V^rmutin 
Fnincewo Pawli, Adriano Frinu, Ceaara Bifggiftto — Viooìwn Lìiigi Uajolo, Bellino Valeri — Vit-
lot'iorQfTiedm L, Marchetti fcrm- ~ Gitum»: Uiigi Pabri? di Paldaware - - QeUikuoi E, Focealliai — 
fWj:r« :'Nicolò Dall'Armi — Ltgnagoi Valeri — ifonfoiNi: F. Calta Chiara farm. mie •—Orftfr'»: 
W CiMQtU, L. DiamulU. 

?ad«^% iSTO, Pvoa.tip. Ssìfttthfî te. 

^ ' 

T4d&ll(l«® 

'WM Fariaiàcl»ià 
: 1 4 ; I Ì : : 2 I 

. Milano^^Via Meramgli N. %L , ,, 
Attche la ,||g.ais#fl« ha tattqto^nlagsfto Vatv/qùQtìta. teià'i.ftlrA^nica'e no ha' r i -

conosciuto la irrefragabile utiliUr 
-Gio,Ta,;i8ap«re-;efce in tutti gli,,Stati prussiani fi pa'|i|>U«l'!ngrtìsao?a'lo8mer-

eìo di quàliia^i estesa specialità se prima non è riconosciuta idiì 'nea ed n t i l e 
dauna apposita.o^^oiìmlSRione* .L'lìg;einel!tnci K«flìlft<aE^S»«ìlxe Cenli^alMii ' --
iun^q a pàg.'744 K. 68 deM agosto c6rrente"(anno XXSVin di sna vita) dì, 
Bevl lno^ ne ripor;ta lo o^picisioni di oai-li unieoa il 

-<^- •; • 

Originale ìedesco 
' - \ -

Kehtes Oalleani'i Àrnica Pflaster.Das 
Araica-Pflaeter von 0. Galleani, Ohoemi 
0U8 aus, ìila^and, iat aneli ssit . oinlgea; 
Jfthrenin Deùtacnlarid éingófiibrt worderi. 
Beauftragt dìeses p|pter.zu.unteranclien 
and zu anaiyriren, aihs'eù wir nach 
tnanigfaltigen Profeen gojtsben, dasp clie-
m Galleani 'jjjEóhtes Ai'ìiica Pflìister oin 
Mgnz besondérs auzaempfehlendea and, 
warksames Heilmittet fur Rhèàmàtismtis 
Neiuralgio, HiiftBclimarzenjVreumatiscb 
Scliaierzea, Qnfttsolmngen nrìd'"WdiideQy 
aller Art Ist. Mit diasem Pflaster wer-
den anoh Htihaéiradgèn uiid àbnliche Fa»-
ikrankheiten griindlich curirt. 
• Wìr kdnnei^ ,dom Pnblioum die^es.heil-
aame Pflaster niclit'genug aaompfobien 
und maciien daranf aufmerksam,!i„.d'is« 
versohitìdone andere schlocht naohgeab-
;iate^^flaster unterV dpniselbel «amen = be,! 
nns verkaiift werden, in Folge der gròs-
sen Btìlìabtheit 4eS; ecbten. D â P-^blb 
ònm woile dabar genau nnr ànfa'"da'a 
Etìbte 8aUeMìì'|^A3?nica pflaater acMen, 
ùnd "wird diesér ptìastnr. -^ Vera tela 
all'Arnica del uhimico 0, flEiliettaì di 
Milano — gegèn Siasendahg tbn U SiK 

Traduzione 

X^T^^UM oXVarnica di 0. Galleani 
,La telagli''Vruic^^dol chimìeo;gÌtìiÌl--
leani di MÌIHDO, è da qualche anno ÌD— 
trodotta oziindio ùei nostri paesi.loca-
riòati di js^aminffre od ati&liuara questo 
Specifico, dòlio ripòtrité prove ed aspe--
rìeiize, oì.,trft namòfìnfobbligo di dictìia-
r , |p | qhe, que-ata,, ve?̂ <j[.,(teZa alV^i'nica di 
0aUeanì ò uno apocìflco oommond-evo-
liasimo «otto 0|(rnì rapporto ed nn effic»-
cissimo riraodio per i reumatismi, ccn-
tnBioaiOj ferite di offni specie. Con esso 
sì guariscoiio pe'rf55tEmeate:.44*9£ l̂U ed 
ognjaltro genorévHì malattia;del''piede-

Noi "non saprem^no, *(ufflcìeu^eniente 
raoRomandare al nostro pubblico l 'ut» 
di qufî tft telfl.xll,'A,rnìca, dobbiaino per* 
avvertirlo ohfl diverse oontraffazióiii sono 
spaocÌata'''da noi sotto questo nome in 
virtù della granlèvrloéroa,della vera, |J; 
pabî L êo »ia,dunque guardingo, peropn-

-richiedere od accettare che la vera tela 

p e r a S u ' " ' " "' ^^" ' " ' ^ ^ ' ' ^ ^ ^ ^ ^^ <^Mmi.u 0. Galleani, 
li» vera tola all'Arnica del farmacista G.'QàUe'anl, devo portafèih firma del, 

preparatore ed inoltre essere contrassegnata da nn timbro a seooo 

Costo a scheda doppia franca per poata nel regno. , L. l £0 
Faorì d'Italia, por tutta.Europa, franca , , , , , » 1 75 
Negli Stati Uniti d'America franca, . , , . . . . > 3 30 
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